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C’è voluta un’eternità ma alla fine la
soluzione è stata trovata. Il passag-
gio ai Lavori Pubblici ha cambiato
il destino delle telecamere, da mar-

zo la rete tornerà attiva, Fregene compresa. Gli arresti della banda
napoletana specializzata nei furti delle ville dei vip è la prova di quan-
to sia importante il tema della prevenzione. 
Sicurezza protagonista anche a livello locale con il piano speciale da 35
milioni per le strade comunali. Si spera che vengano sistemate subito alcune
carreggiate devastate dalla pioggia. Finalmente è stata approvata anche la delibera per via-
le Castellammare sud, la cenerentola di Fregene potrebbe presto cambiare aspetto. 
Bene anche il nuovo piano di illuminazione e di ammodernamento ma non ci dimentichiamo
delle strade dove gli impianti non ci sono mai stati. 
Nuova fase per il cimitero di Maccarese, finalmente almeno all’esterno c’è un po’ di decoro.
Approvata la delibera di riperimetrazione della Riserva, è il via libera al piano di espansione
dell’aeroporto. 
Dopo i daini sembra il momento dei cinghiali, va bene tutto ma non possiamo lasciare solo
ai lupi il compito di tenere in equilibrio la nostra fauna selvatica. 
Locali e attività storiche, nonostante il momento non semplice, molti non perdono la speran-
za: ben tornato Biblos Bar. 

Fabrizio Monaco 

Sicurezza,
tema centrale
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Finalmente si comincia a ve-
dere la luce. Dopo la deci-
sione presa dall’Amministra-

zione comunale nel luglio scorso,
il passaggio della gestione degli
impianti di videosorveglianza dal-
la Polizia locale all’Assessorato ai
Lavori pubblici, si registra ora un
decisivo passo in avanti. Con un
bando compless ivo  d i  c i rca
250mila euro, lo stesso Assesso-
rato ha affidato il servizio a due so-
cietà la parte infrastrutturale su
cui far convergere il segnale e
quella della manutenzione del-
l’impianto. In questo modo sarà
possibile far funzionare la rete di
collegamento su tutto il territorio,
sostituire le telecamere non più
funzionanti, la stragrande mag-
gioranza, garantendo la loro ma-
nutenzione.
Importanti novità anche per la ge-
stione del sistema che non sarà
più visionabile solo negli uffici del-
la Polizia locale, ma anche nella
sede comunale, al primo piano
per la gestione della privacy, con
tutti i sistemi di garanzia previsti
dalla legge, poi anche al terzo
piano. La tecnica di visione con
“ridondanza”, garantirà continuità
operativa e sicurezza dei dati. La
visione potrà essere fatta, anche
dal sindaco, sempre con la su-
pervisione del responsabile della
privacy, la Direzione generale che
potrà metterle a disposizione in
tempi immediati alle forze dell’or-
dine che ne faranno richiesta. 
“Entro metà marzo dovremmo ri-

uscire ad accendere 100-120 te-
lecamere – spiega l’assessore ai
Lavori pubblici Giovanna Onora-
ti – per poi passare alla fase fina-
le con circa 200 impianti a dispo-
sizione”.
Nel luglio del 2024 il Consiglio co-
munale aveva approvato il nuovo
regolamento per la gestione degli
impianti di videosorveglianza. In
quella occasione il sistema era
stato integrato con un moderno
server, poi era arrivato il migliora-
mento di hardware e software del-
l’impianto della Sala operativa
della Polizia locale. Tuttavia, rima-
nevano le criticità, la maggior par-
te delle telecamere erano fuori
uso, serviva una puntuale revisio-
ne tecnica di ogni singolo dispo-
sitivo per ripristinare la piena fun-
zionalità del sistema. Ora è arriva-
to il cambio di passo e ci sono tut-
te possibilità di mettere finalmen-
te a pieno regime la rete.
“Per un territorio così grande co-
me quello del Comune di Fiumici-
no è essenziale disporre di un si-
stema di videosorveglianza pun-
tuale ed efficiente – interviene il
sindaco Mario Baccini – puntiamo
ad avere più di 200 impianti, i soft-
ware più moderni per tutte quelle

azioni di controllo su movimenti
sospetti di auto e persone, oggi
possibili e risolutivi. Una scelta
strategica per l’individuazione de-
gli autori dei furti o delle tentate in-
cursioni all’interno di case e ap-
partamenti, un supporto prezioso
per le forze dell’ordine e un ottimo
deterrente”. 
Il “Piano integrato di controllo del
territorio di Fiumicino” era stato
varato dalla Giunta Canapini nel
2013 con la previsione di 80 tele-
camere e appalto aggiudicato
dalla società Proget Automation.
La Giunta Montino, subentrata
nello stesso anno, aveva modifi-
cato gli accordi e ridotto il budget
per il servizio. La centrale è stata
alla fine inaugurata il 19 novembre
del 2015 con un numero ridotto di
impianti. Poi nel corso degli anni,
anche per il mancato rinnovo del
servizio di manutenzione, il siste-
ma non ha mai funzionato a pieno
regime. In alcune località, tipo
Fregene e Maccarese, il collega-
mento non è mai stato attivato,
tanto che quelle telecamere sono
state poi dismesse. Il passaggio
all’Area Lavori pubblici sembra
ora il passaggio decisivo per l’ini-
zio di una nuova fase. 

8

Primo piano
Dopo il passaggio ai Lavori 
pubblici, affidato il bando di
250mila euro: nuovo sistema su
cui far convergere il segnale e
servizio di manutenzione. 
A metà marzo si riaccende la rete

di Matteo Bandiera 

Telecamere, una svolta 



Il Comune di Fiumicino è pronto a
varare un vero e proprio “Piano
Marshall” della viabilità, un inter-

vento senza precedenti per esten-
sione e risorse economiche impie-
gate. Il sindaco Mario Baccini ha in-
fatti chiesto agli uffici dell’Area La-
vori Pubblici di effettuare un censi-
mento capillare su tutto il territorio
comunale, finalizzato a classificare
lo stato di salute delle strade se-
condo un sistema a colori – rosso,
giallo e verde – simile a quello uti-
lizzato nel triage ospedaliero.
La ricognizione è stata completata
e prevede il rifacimento delle car-
reggiate maggiormente dissestate
e dei marciapiedi, a cui seguiranno
il rifacimento della segnaletica stra-
dale e la riqualificazione delle aree

verdi adiacenti. 
L’operazione avrà un costo com-
plessivo di circa 35 milioni di euro,
una cifra mai stanziata prima d’ora
per un intervento organico sulla re-
te viaria comunale, e interesserà
circa sessanta strade distribuite
nelle diverse località del territorio.
La priorità sarà data alle arterie
classificate con criticità alta, con-
trassegnate dal “bollino rosso”
emerso dal censimento. 
Il Piano sarà finanziato attraverso
un mutuo, che potrà essere richie-
sto e perfezionato solo dopo l’ap-
provazione del Bilancio consunti-
vo, prevista tra la fine di aprile e i
primi giorni di maggio. 
Nel frattempo, l’Amministrazione
utilizzerà questo periodo per de-
finire nel dettaglio i progetti ese-
cutivi, passaggio fondamentale
per l’ottenimento di tutti i per-
messi e i nulla osta necessari,
trattandosi di interventi di manu-
tenzione straordinaria.
“Con questo Piano – dice il sinda-
co Mario Baccini – compiamo una
scelta chiara: investire in modo

strutturale sulla sicurezza stradale
e sulla qualità della vita dei cittadi-
ni. Non si tratta di interventi spot,
ma di una programmazione com-
plessiva che mette al centro la pre-
venzione e la tutela delle persone.
Basti pensare a viale dell’Olivetel-
lo, a Maccarese, una delle prime
arterie su cui interverremo: una
strada fondamentale, molto traffi-
cata, che necessita di un rifaci-
mento profondo per garantire
condizioni di sicurezza”.
Sulla stessa linea l’assessore ai La-
vori Pubblici, Giovanna Onorati.
“Da decenni – sottolinea l’assesso-
re – ci sono strade che attendono
di essere sistemate e questo Piano
rappresenta una risposta concreta
a criticità stratificate nel tempo. L’o-
perazione esclude volutamente
quelle arterie che erano già inseri-
te in programmi di riqualificazione
specifici, proprio per evitare so-
vrapposizioni e garantire un uso ef-
ficiente delle risorse. È il caso, ad
esempio, di via dei Rospigliosi a
Maccarese, già oggetto di un inter-
vento programmato”.
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Viabilità
Ben 35 milioni per sistemare tante
vie in tutto il territorio, 
carreggiate, marciapiedi, 
segnaletica, aree verdi e dossi, 
un “Piano Marshall per la 
sicurezza viaria

di Paolo Emilio 

Strade, piano
straordinario



Si è svolta lo scorso 15 gennaio
nell’aula consiliare la Confe-
renza Tecnica, alla presenza

dei dirigenti del Comune di Fiumi-
cino e di Anas, tra cui il progettista
di fama professor Petrangeli, su
due importanti interventi infrastrut-
turali destinati a migliorare in modo
significativo la viabilità del territorio
comunale.
Nel corso dell’incontro sono stati
presentati gli aggiornamenti e i mi-
glioramenti progettuali relativi alla
realizzazione della nuova rotatoria
e della sopraelevata all’incrocio tra
via Trincea delle Frasche e via
Monte Cengio.
L’intervento, che potrebbe comin-
ciare il prossimo settembre, ha co-
me obiettivo quello di fluidificare e
rendere più sicuro il traffico su via
dell’Aeroporto, gestendo in modo
razionale i flussi veicolari, desti-
nando quel l i  su l la  d i re t t r ice

Ostia–Fiumicino esclusivamente
sulla SS296 e quelli locali su via del-
la Scafa, eliminando tutte le inter-
sezioni a raso.
Nel corso dell’incontro l’attenzione
si è focalizzata anche sul Ponte del-
la Scafa, le cui competenze sono
attualmente di Roma Capitale. È
emerso come la Presidenza del
Consiglio dei Ministri stia vagliando
l’ipotesi di affidarle direttamente ad
Anas, che in tal caso si è detta
“pronta e determinata” in merito al-
l’intervento da effettuare.
Durante la conferenza sono stati il-
lustrati anche i miglioramenti pro-
gettuali relativi alla realizzazione
della nuova rotatoria di Torrimpie-
tra, lungo la via Aurelia, tra lo svin-
colo dell’autostrada Roma–Civita-
vecchia e Palidoro.
Il tratto di strada è attualmente in-
teressato da un incrocio a raso, non
regolato da semaforo, in corrispon-
denza dell’incrocio con via Tre De-
nari e via della Torre di Pagliaccet-
to, che induce rallentamenti con ri-
percussioni sulla portata della stra-
da in termini di flusso veicolare ma,
soprattutto, limita la sicurezza del-
la circolazione, essendo causa di
frequenti incidenti.
A sud dell’Aurelia si sviluppa, in di-
rezione Fiumicino, via Tre Denari,
che trae origine dal suddetto incro-
cio e collega con la stazione ferro-
viaria di Maccarese. A nord del-
l’Aurelia, invece, si sviluppa via del-

la Torre di Pagliaccetto, che per-
mette l’accesso all’abitato di Tor-
rimpietra e, nel tratto iniziale, alle at-
tività commerciali prospicienti via
Aurelia. Per favorire l’accesso a via
della Torre di Pagliaccetto, lungo
via Aurelia è presente al centro del-
la sezione stradale una corsia di
svolta a sinistra per chi, provenen-
do da ovest verso Fiumicino, inten-
de dirigersi verso nord.
L’intervento, che potrebbe partire
già prima dell’estate, prevede la
realizzazione di una rotatoria all’in-
tersezione tra via Aurelia e viale Tre
Denari; la riqualificazione di via del-
la Torre di Pagliaccetto, con nuovo
manto stradale e segnaletica; un
nuovo accesso al centro commer-
ciale tra via Aurelia e via della Tor-
re di Pagliaccetto; la riorganizza-
zione della viabilità con eliminazio-
ne dei semafori, sostituiti da attra-
versamenti pedonali a chiamata, e
l’istituzione del senso unico su via-
le Tre Denari.In una seconda fase
si procederà all’allargamento del
ponticello di via Tre Denari.
“Anche Torrimpietra – conclude il
vicesindaco Giovanna Onorati –
avrà finalmente una risposta con-
creta a criticità storiche. Continuia-
mo a lavorare con determinazione
affinché Anas possa avviare nel più
breve tempo possibile interventi
che non sono solo opere stradali,
ma vere infrastrutture di sviluppo
per il nostro territorio”.
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Viabilità
Anas annuncia i lavori per il
sovrappasso su via dell’Aeroporto,
nuova importante rotatoria anche
a Torre in Pietra sulla via Aurelia

di Alberto Sestante 

Rivoluzione viaria



Un atto destinato a lasciare il
segno. La Corte di Cassa-
zione con la sentenza n.

3657 del 29 gennaio 2026, Sezione
III penale, ha messo un punto su
una delle dispute più controverse
del demanio marittimo. Il caso spe-
cifico riguardava uno stabilimento di
Teramo, già finito sotto sequestro,
ma il principio stabilito ora vale per
tutto il territorio nazionale, essendo la
Corte tribunale di ultima istanza del
sistema giudiziario ordinario. 
Il principio espresso dai giudici è
noto, le leggi italiane che hanno
prorogato le concessioni balneari
senza fare gare pubbliche non han-
no valore. Se il concessionario con-
tinua a gestire la spiaggia solo per-
ché una legge nazionale gli ha da-
to proroghe e rinnovi senza bando,
commette una violazione della leg-
ge. Addirittura si potrebbe prefigu-
rare il reato di “occupazione abusi-
va di spazio demaniale”. 
Il tema non è una novità essendo
già stato enunciato da sentenze del
Consiglio di Stato e da quelle di al-
cuni Tar, ma questa pesa perché
arriva in un momento delicato,
quello in cui diversi Comuni, com-
preso Fiumicino, stanno preparan-
do gli atti per l’evidenza pubblica
delle concessioni, prevista entro
giugno 2027. 
Ed è destinata a creare confusione
in una situazione già delicata, con-
siderato il silenzio del Governo che

ha lasciato in mano alle Ammini-
strazioni comunali le regole di in-
gaggio. Amministratori che ora do-
vranno trovare formule per mante-
nere il cronoprogramma previsto
per andare a bando.
“In merito alle recenti pronunce giu-
risprudenziali che ribadiscono la
non automaticità delle proroghe
delle concessioni demaniali maritti-
me e la necessità di adeguarsi ai
principi del diritto europeo, vorrei
rassicurare operatori e cittadini –
dichiara Massimiliano Catini – Ne-
gli ultimi mesi si sono susseguite
sentenze che affermano la disap-
plicazione delle proroghe previste
dalla normativa nazionale, richia-
mando l’obbligo di ricorrere a gare
che andranno in evidenza pubblica
per l’assegnazione delle conces-
sioni. Un orientamento che rischia
di alimentare incertezza e preoc-
cupazione. È una sentenza che va

letta senza allarmismi, pur gene-
rando comprensibile disappunto in
chi ama, tutela e vive quotidiana-
mente il nostro litorale ma il litorale
di Fiumicino non può e non deve
essere abbandonato. Stiamo af-
frontando in modo serio il tema del-
le concessioni demaniali – continua
Catini – con l’obiettivo di evitare
danni irreparabili e ingiustizie tute-
lando il territorio, il lavoro, le impre-
se e la legalità. Serve un percorso
equilibrato, che risponda alla real-
tà territoriale. Come ho già avuto
modo di affermare in passato, sono
contrario all’applicazione della di-
rettiva Bolkestein ai beni di pro-
prietà dello stato. Parliamo di un
patrimonio pubblico con caratteri-
stiche uniche, che richiede tutele
specifiche e che non può confor-
marsi alle direttive generali”.
Il conto alla rovescia sembra già
iniziato. 
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Il 5 febbraio 2026 la Giunta Co-
munale ha approvato la delibera
relativa al progetto esecutivo di

“Ristrutturazione di viale Castel-
lammare, tratti L1e L2”. Si tratta del-
l’attesa riqualificazione del viale
principale di Fregene sud. Facen-
do un passo indietro nel tempo, si
tratta di una delle opere previste
dalla convenzione firmata nel 2004
tra Comune, società Imbcap e Ares
2002 S.p.A. del Gruppo Federici,
società obbligate a realizzare a loro
cura e spese, a scomputo degli one-
ri concessori dovuti, le opere di ur-
banizzazione all’interno del com-
prensorio di Fregene. Programma
poi aggiornato nel 2008 e modificato
ulteriormente nel febbraio del 2018.
Per quanto riguarda viale Castel-
lammare sud, il programma iniziale
prevedeva opere per un importo di
270mila euro, nel tratto L1 da via
Cattolica a via Marotta e di 954mi-
la per L2, da via Marotta a via Ca-
pitello, per un importo complessivo
di 1,2 milioni, cifre confermate in
delibera. Dove viene ricostruito an-
che l’iter del procedimento, slittato
per ulteriori verifiche e aggiorna-
menti, come quello sui parcheggi e
l’allargamento delle carreggiate.                                                                                   
Il progetto esecutivo approvato
prevede la sistemazione della sede
stradale pubblica consistente nel
rifacimento di binder e strato di
usura; realizzazione di marciapiedi
e passi carrabili con cigli in traver-
tino e pavimentazione in cubetti di
porfido posati con disegno ad ar-
co; installazione di dissuasori co-
stituiti da paletti metallici con pan-
nello pubblicitario posizionati in
prossimità degli incroci; potenzia-
mento del sistema di regimentazio-
ne e smaltimento delle acque me-
teoriche di piattaforma stradale tra-

mite caditoie a bocca di lupo posi-
zionate sui cigli dei marciapiedi
collegate a pozzetti a dispersione,
mentre l’impianto di pubblica illu-
minazione resterà quello presente. 
“Siamo arrivati finalmente alla deli-
bera – commenta il sindaco Mario
Baccini – abbiamo dovuto rivedere
il progetto e aggiornarlo alle dispo-
sizioni vigenti del codice della stra-
da. Questo ha determinato un al-
lungamento dei tempi. Sappiamo
quanto sia urgente la riqualificazio-
ne del viale per la comunità locale,
ci auguriamo ora che le società del
Gruppo Federici procedano rapi-
damente, dopo l’arrivo del permes-
so di costruire”.
Difficile ipotizzare una tempistica
precisa perché, come si legge nel-
la delibera, “le opere dovranno es-

sere assoggettate alle procedure
previste dal Codice degli Appalti
come stabilito dalla DGC n. 89 del
29/05/2018 in quanto non ricom-
prese nella convenzione del 2004”. 
“Dopo i lavori fatti nel tratto prece-
dente, tra viale della Pineta e via
Cattolica, eseguiti nel 2009 con la
firma della nuova Convenzione tra
Comune e Gruppo Federici, ora an-
che la parte finale della strada po-
trà avere l’auspicata riqualificazio-
ne – spiega il vicesindaco Giovan-
na Onorati – in questo modo si po-
trà restituire decoro e sicurezza al
viale principale di Fregene. Oggi
senza marciapiedi praticabili, con
pedoni e carrozzine allo sbaraglio,
tutti costretti a passare in mezzo al-
la carreggiata a proprio rischio e
pericolo”. 
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Viabilità
In Giunta il 5 febbraio per i lavori
su viale Castellammare sud. 
Il progetto esecutivo è 
passato, ora spetta al Gruppo
Federici di predisporre il cantiere 

di Andrea Corona 

Demanio
La Corte di Cassazione con 
sentenza n. 3657 del 29 gennaio
2026 ribadisce come le proroghe
senza bando non abbiano alcun
valore. Catini: “Niente allarmismi,
tuteleremo tutti”

di Andrea Corona 

Approvata
la delibera Proroghe?

Concessioni
senza titolo



servizi essenziali e il rispetto delle
esigenze della comunità locale e
dei visitatori.
La prima fase, in programma dal 16
febbraio al 27 aprile 2026, interes-
serà numerose strade, tra cui via Si-
stiana, via Santa Margherita Ligure,
viale Sestri Ponente, viale Sestri Le-
vante, via Marina di Pisa, via Mari-
na di Campo, via Foce Verde, via
Palo, via Nervi, via l’Ardenza, via
Golfo degli Aranci, via Rosignano
Marittimo, via Ladispoli, via Rodi
Garganico, via Belmonte Calabro,
via Maiori, via Quercella, via Massa
Lubrense, via Ganzirri, via Cetraro,
via San Lucido, via Porto Azzurro,
via Fontespina, via Peschici, via
Cervia, via Resina, via Caorle, via
Atrani, via Coroglio, via Villammare,
via Duino e via Ortona a Mare.
La seconda fase, prevista dal 1°
aprile al 10 giugno 2026, riguarde-
rà invece strade come via Borgio
Verezzi, via Capitello, via Capo
d’Orlando, via Cesenatico, via Ce-
tara, via Copanello, via Cupra Ma-
rittima, via Falconara, via Fioren-
zuola di Focara, via Gabicce a Ma-
re, via Giulianova, via Loano, via
Maratea, via Marina Palmense, via
Marotta, via Melisenda, via Numa-
na, via Oneglia, via Palombina, via
Paraggi, via Porto Conte, via Porto
Maurizio, via Porto Recanati, via
Portofino, via Portoscuso, via Por-
tovenere, via Praiano, via Riccione,
via Scauri, via Sturla, via Tellaro, via
Volosca, via Varigotti e nuovamen-

te via Ortona a Mare.
La terza fase, programmata tra il 18
maggio e il 10 luglio 2026, interes-
serà interventi più puntuali in stra-
de come via Borgio Verezzi, via Ca-
pitello, via Capo d’Orlando, via Ce-
senatico, via Maratea, via Paraggi,
via Portovenere, via Sturla, via Ra-
pallo e via Corniglia.
“L’intervento porterà benefici con-
creti per residenti e turisti – dichia-
ra l’assessore ai Lavori pubblici
Giovanna Onorati – In primo luogo,
è previsto un significativo migliora-
mento della sicurezza stradale gra-
zie a un’illuminazione moderna,
uniforme ed efficiente su tutto il ter-
ritorio di Fregene. La nuova rete di
illuminazione contribuirà anche al-
la valorizzazione del territorio, inte-
grandosi con il contesto urbano e
naturale e migliorando la qualità
della vita dei residenti. Il progetto
proseguirà successivamente an-
che su altre strade di Fregene, in
particolare quelle sprovviste di illu-
minazione, e rientra nel più ampio
Piano Regolatore dell’Illuminazione
Comunale, strumento che discipli-
na in modo organico la luce urba-
na, nel rispetto delle normative vi-
genti e degli standard di efficienza
energetica”.
Il Piano Regolatore dell’Illuminazio-
ne Comunale nasce in conformità
con il Piano Energetico Regionale
del Lazio e punta proprio a definire
un modello di città notturna più si-
cura, sostenibile e vivibile. Gli

obiettivi principali riguardano la si-
curezza stradale e delle persone, la
riduzione delle zone d’ombra, il
contenimento dei consumi energe-
tici e una migliore percezione degli
spazi pubblici.
Intanto, sul fronte illuminazione, a
Fregene da giovedì 14 gennaio via
Santa Teresa di Gallura è finalmen-
te illuminata, completando il suo
percorso di riqualificazione e resti-
tuendo ai cittadini una strada più si-
cura, ordinata e vivibile.
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Il Comune di Fiumicino ha avviato
un importante intervento di am-
modernamento della rete di illu-

minazione pubblica sull’intero terri-
torio. Tra le prime località interes-
sate figura Fregene, dove partirà
una profonda riqualificazione del-
l’illuminazione urbana. I lavori, affi-
dati lo scorso dicembre alla socie-
tà Engie Spa, rientrano nel Piano
Regolatore dell’Illuminazione Co-
munale (PRIC) e prevedono un in-
vestimento complessivo di circa 2
milioni di euro. 
“Il progetto prevede l’installazione
di 772 nuovi punti luce distribuiti su
oltre 22,8 chilometri di linee elettri-
che realizzate in cavidotto interrato
– spiega il sindaco Mario Baccini –
l’obiettivo è quello di migliorare la
sicurezza, l’efficienza energetica
ma anche la qualità degli spazi
pubblici e il decoro”.
Il nuovo sistema di illuminazione
comprende pali in alluminio ano-
dizzato a sicurezza passiva, com-
pleti di apparecchi Led di ultima
generazione, caratterizzati da ele-
vata efficienza luminosa, lunga du-
rata e ridotto impatto ambientale. 
La tecnologia Led consentirà un ri-
sparmio energetico stimato fino al
70% rispetto ai sistemi tradizionali,
garantendo al tempo stesso una
migliore resa cromatica e il rispetto
delle normative contro l’inquina-
mento luminoso. I sostegni, con fi-
nitura opaca a tono naturale, sono
stati scelti per integrarsi con il con-
testo ambientale di Fregene e risul-
tano particolarmente resistenti alla

corrosione marina.
Le lavorazioni comprendono scavi
e opere civili per la posa dei cavi-
dotti, il ripristino delle pavimenta-
zioni esistenti, l’installazione dei
nuovi pali di varia altezza e i suc-
cessivi allacciamenti e collaudi de-
gli impianti.
Per minimizzare i disagi alla cittadi-
nanza e ottimizzare l’impatto con la
stagione turistica, i lavori sono sta-
ti suddivisi in tre fasi operative di-
stinte, con criteri territoriali e tem-
porali ben definiti.
Le prime due fasi (da febbraio a ini-

zio giugno 2026) interesseranno le
aree più estese, concentrate prin-
cipalmente nelle zone nord e verso
la costa con l’obiettivo di comple-
tare la maggior parte dei lavori pri-
ma dell’inizio della stagione estiva.
La terza fase (da maggio a inizio lu-
glio 2026) riguarderà le zone più in-
terne, con interventi di minore
estensione che verranno completa-
ti rapidamente per ridurre al minimo
l’interferenza con il periodo turisti-
co. Questa pianificazione permet-
terà di garantire la massima sicu-
rezza nei cantieri, la continuità dei
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Piani
Dal 16 febbraio i lavori di 
ammodernamento degli impianti,
772 nuovi punti luce per 22,8 km
di cavidotto interrato. Baccini:
“Sicurezza, efficienza e decoro”.
Accesa via Santa Teresa di Gallura 

di Marco Traverso 

Nuova illuminazione 



Dopo anni di abbandono, il Ci-
mitero di Maccarese si pre-
para a vivere una nuova fa-

se all’insegna del decoro e della
funzionalità. Sono infatti ormai in fa-
se di ultimazione i lavori di siste-
mazione del piazzale antistante l’in-
gresso, che a breve sarà anche
con ogni probabilità dedicato a
qualche personaggio del territorio.
Un intervento atteso da tempo che
restituisce dignità all’area: lo slargo
avrà panchine, nuova illuminazione
pubblica, una rotatoria che con-
sentirà alle navette del Trasporto
pubblico locale di transitare e fare
inversione, percorsi di accesso per
le persone con disabilità e due nuo-
vi chioschi dei fiori che saranno af-
fidati tramite bando pubblico. Dopo
la piantumazione dei cipressi, resta
da completare soltanto la posa del-
le betonelle, dopodiché l’opera po-
trà dirsi conclusa.
Parallelamente, il Municipio XII di

Roma Capitale è intervenuto anche
sulla viabilità, con la ristrutturazio-
ne di via di Maccarese nel tratto
compreso tra il cavalcavia sovra-
stante l’autostrada A12 Roma–Civi-
tavecchia (escluso) e l’incrocio con
via Salvatore Ottolenghi, in prossi-
mità dell’ingresso del Cimitero.
“Oltre al nuovo asfalto sulla strada
– spiega il consigliere comunale Pd
Fabio Zorzi – sono state installate le
basi per i pali dell’illuminazione e le
staccionate. Inoltre, i pini morti so-
no stati sostituiti con nuovi cipressi.
Si tratta di un’opera attesa da tem-
po, che migliorerà sensibilmente la
sicurezza e la percorribilità di una
strada utilizzata quotidianamente
da residenti e visitatori. Ci tengo a
ringraziare il Municipio XII per il la-
voro costante e continuo portato
avanti per restituire decoro e digni-
tà al Cimitero di Maccarese e all’a-
rea circostante. È un segnale con-
creto di attenzione verso un luogo
caro a tutta la comunità. Adesso
però bisogna concentrarsi sulla
parte interna del Cimitero, che ne-
cessita di interventi quanto mai ur-
genti. Qualcosa è stato fatto, ma
serve fare di più”.
I primi lavori conclusi, infatti, hanno
riguardato l’ossario F, transennato
dall’ottobre del 2017 per il pericolo

di cedimento strutturale. Dopo an-
ni di attesa, le famiglie dei defun-
ti hanno potuto finalmente tornare
a rendere omaggio ai propri cari.
Successivamente sono stati re-
staurati la cappella, presto inau-
gurata dal vescovo, e la camera
mortuaria, per le quali resta solo
da completare la sostituzione di
alcune finestre. Messa in sicurez-
za anche la copertura di alcune
cappelle.
“Il prossimo passo – aggiunge il
presidente della Commissione La-
vori pubblici di Roma Capitale An-
tonio Stampete – è la definizione
del progetto dell’intervento da 1,3
milioni di euro che consentirà la
realizzazione di 1.100 ossari. Qui
verranno trasferite le salme attual-
mente sepolte a terra, liberando al-
trettanti posti da rendere disponibi-
li alle famiglie del territorio”. Un in-
tervento considerato fondamenta-
le, visto che il Cimitero di Maccare-
se è ormai saturo da anni.
“In più – fa notare l’assessore ai
Lavori pubblici del XII Municipio,
Francesco Geraci – è prevista an-
che la ristrutturazione di tutte le 17
cappelle dei padiglioni compro-
messe da infiltrazioni d’acqua,
che verranno impermeabilizzate e
ridipinte”.
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Riqualificazione
Nuova sistemazione per il viale 
e per il piazzale con rotatoria, 
panchine, illuminazione, alberi 
e chioschi per i fiori. Zorzi:
“Finalmente ordine e decoro” 

di Aldo Ferretti 

Cimitero, nuovo ingresso



Tra il 20 e il 21 gennaio il Medi-
terraneo centrale è stato tea-
tro di un evento meteorologi-

co senza precedenti. Il ciclone
“Harry” ha generato uno stato del
mare eccezionale, con onde che
hanno raggiunto un’altezza massi-
ma di 16,66 metri: un valore che su-
pera ogni rilevamento strumentale
disponibile per l’area e che non tro-
va precedenti nemmeno nella sto-
ria recente dell’intero bacino del
Mediterraneo.
Gli esperti non hanno esitazioni nel
definirla “la tempesta del secolo”.
Per diversi giorni il Mediterraneo,
un mare “chiuso”, si è trasformato
nell’Oceano Atlantico. Al largo del-
la Sicilia si sono sollevati muri d’ac-
qua, una forza devastante capace
di cancellare tratti di spiaggia, ero-
dere le coste e mettere in ginocchio
intere porzioni di territorio. In alcu-
ne aree del Sud, in appena 72 ore,
è caduta una quantità di pioggia
equivalente a quella che normal-
mente si registra in sei mesi.
“Mai vista – dice Giulio Betti, me-
teorologo e ricercatore del Cnr
Lamma – una cosa così in vita mia.
Fenomeni del genere, in passato, si
osservavano una volta ogni qua-
rant’anni. Oggi, con la crisi climati-
ca in atto, quando si verificano ri-
schiano di essere molto più intensi.
Dobbiamo essere pronti”.
Le depressioni mediterranee non
sono una novità nei mesi invernali e
colpiscono spesso il meridione. In
questo caso, però, la perturbazio-
ne è rimasta bloccata per quasi tre
giorni. Un “ingorgo atmosferico”
causato dalla presenza sempre più
frequente di anticicloni di blocco
sull’Europa orientale e sui Balcani,
che impediscono ai vortici di muo-
versi rapidamente verso est. Il ri-
sultato è stato un ciclone fermo tra
Tunisia, Sardegna e Sicilia, capace
di scaricare sul mare tutta l’energia
accumulata, rendendolo sempre
più violento.
“È come se ci fosse stato un freno
– spiega Betti – che ha permesso al
mare di caricarsi e diventare estre-
mamente potente. Ora dobbiamo
parlarne molto di più: è il momento
di costruire e pianificare per adat-
tarsi. Con mari sempre più caldi e
una crisi climatica evidente, eventi
come questo torneranno e saranno
ancora più intensi”.
A questo punto la domanda non è

più teorica, ma drammaticamente
concreta: cosa sarebbe successo
se il ciclone “Harry” si fosse abbat-
tuto sulla costa di Fiumicino? Un
territorio fragile, esposto, con chilo-
metri di litorale, foci, infrastrutture
strategiche e insediamenti abitativi
a ridosso del mare.
Non si tratta più di “se”, ma di quan-
do. La tempesta del secolo ci dice
che eventi considerati eccezionali
stanno diventando una realtà con
cui fare i conti. Per questo è fonda-
mentale iniziare subito un lavoro
serio e condiviso: dalla pianifica-
zione urbanistica alla difesa della
costa, dai sistemi di monitoraggio
agli interventi di adattamento e pre-
venzione.
Il tempo dell’attesa è finito. La
“tempesta del secolo” non è solo
un fatto lontano, avvenuto altrove.
È un avvertimento chiaro per tutti,

compresa la costa del Comune di
Fiumicino. E ignorarlo oggi po-
trebbe significare pagarne il prez-
zo domani.
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Lo scorso 8 ottobre, alla presen-
za del sindaco Mario Baccini, è

stato ufficialmente avviato il cantie-
re per il potenziamento dell’impian-
to idrovoro dello Stagno di Focene.
L’intervento, promosso dal Comu-
ne di Fiumicino in collaborazione
con il Consorzio di Bonifica del Li-
torale Nord e Maccarese S.p.A., è
finalizzato al miglioramento della
qualità delle acque marine e al ri-
uso delle risorse idriche a fini irrigui.
“Il direttore dei lavori del Gruppo
Federici – chiarisce il sindaco – ci
ha comunicato che le attività previ-
ste dal progetto, nel tratto di con-
dotta ricadente all’interno del Con-
sorzio di Bonifica, sono attualmen-
te in corso e procedono regolar-
mente. Il progetto prevede la rea-
lizzazione di una nuova condotta
premente collegata al Canale delle
Acque Alte di Maccarese, consen-
tendo una gestione più efficiente
delle acque e un significativo be-
neficio ambientale per il territorio”.
Le lavorazioni in corso compren-
dono l’individuazione dei sotto-
servizi, la posa delle tubazioni, la
realizzazione di una condotta au-

toportante in acciaio e il ripristino
della viabilità.
“Si tratta – aggiunge il sindaco Bac-
cini – di un’opera molto importante
per il Comune, che coniuga inno-
vazione, sostenibilità e attenzione
all’ambiente. Vogliamo lasciare un
segno tangibile di come un’Ammi-
nistrazione possa lavorare in siner-
gia con enti e consorzi per restitui-
re valore al territorio”.
L’opera, progettata quasi vent’anni
fa dall’ingegnere idraulico Leonar-
do Rotundi, ex presidente della Pro
Loco di Fregene, è stata da lui te-
nacemente portata avanti fino al-
l’approvazione da parte del Comu-
ne di Fiumicino, del Gruppo Fede-
rici, del Consorzio di Bonifica e del-
la Maccarese.

“Attraverso una condotta interrata
di alcuni chilometri – spiegava Ro-
tundi – che dall’impianto di solleva-
mento di Focene arriva fino a quel-
lo di Sant’Antonio a Maccarese,
non ci sarà più bisogno di scarica-
re in mare tutta la massa d’acqua
presente nei canali. La foce dello
Stagno di Focene verrà chiusa du-
rante l’estate, eliminando in questo
modo la principale fonte di inqui-
namento, come dimostrato dagli
studi del CNR sull’ecosistema del-
la foce del Tevere”.
La nuova condotta eviterà che ac-
que non trattate finiscano in mare,
migliorando la balneabilità e contri-
buendo alla salvaguardia del litora-
le, una delle risorse più preziose
del territorio.
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Inquinamento
Proseguono i lavori per realizzare
l’opera ideata dall’ingegner
Rotundi che migliorerà la qualità
delle acque marine 

di Paolo Emilio 

Emergenze
“Harry” dal 20 gennaio
ha sollevato onde alte quasi 17
metri, mai viste nel Mediterraneo.
Danni enormi sui litorali colpiti 
con il dubbio che potrebbe 
succedere anche nel Lazio 

di Francesco Camillo     

Il ciclone della
costa accanto

Condotta,
avanti tutta



Si è conclusa con una serie di
denunce e pesanti sanzioni
una complessa indagine del-

la Guardia Costiera Capitaneria di
Porto di Roma, svolta sotto il co-
stante coordinamento della Direzio-
ne Marittima del Lazio e del Centro
Controllo Area Pesca. Mirata a
smantellare un pericoloso sistema di
frode alimentare e commercializza-
zione illegale di molluschi bivalvi.
L’inchiesta, sviluppatasi negli ultimi
mesi del 2025, ha visto il persona-
le della Guardia Costiera impegna-
to in una minuziosa analisi di centi-
naia di documenti di registrazione
dei molluschi bivalvi, fondamentali
per garantire la tracciabilità del
prodotto.
Nell’operazione, che ha interessato
Fiumicino, gli ispettori hanno setac-
ciato oltre 30 esercizi commerciali
specializzati nel commercio dei mol-
luschi bivalvi, tra pescherie, grossi-
sti, centri d’asta e stabilimenti di spe-
dizione, e monitorato l’attività di ben
16 pescherecci operanti nel Com-
partimento marittimo di Roma.
L’attività investigativa, condotta
nell’ambito del contrasto alla pesca
illegale, ha rivelato come circa 9mi-
la chili di vongole lupino (Chamelea
gallina) siano stati destinati al mer-
cato senza sostenere i necessari
processi di depurazione, esponen-
do i consumatori a gravi rischi per
la salute. 
Dalle verifiche è emerso che i pe-
scherecci dichiaravano sistemati-
camente di aver pescato in “Zona
A” (aree sicure). Le indagini hanno
invece dimostrato che il prodotto
proveniva da “Zona B” (acque con-
taminate), ed era destinato a centi-
naia di ignari clienti attraverso sta-

bilimenti privi di impianti di depura-
zione, saltando così il passaggio
obbligatorio per legge per abbatte-
re la carica batterica e rendere il
prodotto edibile.
Il bilancio finale dell’operazione ha
portato a pesanti conseguenze giu-
diziarie e amministrative. Sono co-
involti gli armatori e i comandanti di
cinque motopesca e il titolare di un
centro di spedizione con deferi-
menti all’Autorità Giudiziaria: i re-
sponsabili dovranno rispondere di
reati gravi previsti dal codice pe-
nale, tra cui il commercio di so-
stanze alimentari nocive, la falsità
ideologica commessa dal privato in
atto pubblico, la frode nell’esercizio
del commercio e l’inosservanza dei
provvedimenti dell’Autorità.
Sanzioni amministrative e licenze:
tre pescherecci sono stati sanzio-
nati per aver intralciato l’attività de-

gli ispettori durante i controlli. Sono
state comminate multe per un tota-
le di 6mila euro e assegnati 21 pun-
ti per infrazioni gravi. Ancora, so-
spensione della licenza per uno dei
pescherecci per 2 mesi, avendo su-
perato la soglia massima dei punti
prevista dalla normativa vigente.
Oltre all’azione repressiva, i militari
hanno svolto un’importante attività
di informazione verso gli operatori
del settore, sensibilizzandoli sulle
corrette procedure di depurazione
e sull’importanza dei documenti di
tracciabilità (DDR). 
“L’operazione conferma l’impegno
costante della Guardia Costiera
per la tutela della salute pubblica e
la salvaguardia dei consumatori da
frodi alimentari che possono cau-
sare, in certi casi, delle patologie
tossinfettive”, spiegano in Guardia
Costiera. 
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Truffe
Operazione della Guardia Costiera
a Fiumicino, 9mila chili di lupini
venduti senza depurazione.
Falsificate le carte, le acque
dichiarate sicure erano invece 
contaminate 

di Fabio Leonardi 

Vongole
non depurate



Con il Decreto n. 676 del Mi-
nistero dell’Ambiente e della
Sicurezza energetica in cas-

saforte, ottenuta la variante al Por-
to crocieristico di Fiumicino Isola
Sacra, la Fiumicino Waterfront Srl si
appresta a realizzare le ultime pro-
cedure necessarie per arrivare al-
l’effettiva realizzazione del proget-
to da 600 milioni di euro, un mo-
mento chiave per il futuro del Co-
mune di Fiumicino. La funzione pri-
maria prevista è quella di marina
per yacht di grandi dimensioni, un
attracco per una singola nave da
crociera, a disposizione di tutte le
compagnie crocieristiche. A inte-
grare la funzione di marina per
yacht, un grande parco pubblico e
un albergo, di standard internazio-
nale, insieme ad aree destinate a
servizi per i visitatori.
La Waterfront ora sta aggiornando
il Pfte, il Progetto di fattibilità tecni-
ca ed economica, in base alle inte-
grazioni richieste, non alle prescri-
zioni che si inseriranno nella fase
operativa. Il primo importante pas-
saggio sarà poi quello di risponde-
re alla richiesta, formulata nella se-
duta del 14 gennaio del 2025, del-
l’Autorità Garante della Concorren-
za e del Mercato che aveva formu-
lato alcune osservazioni in merito al
procedimento e in particolare al-
l’atto concessorio. Nella segnala-
zione, firmata dal presidente Ro-
berto Rustichelli direttamente al
sindaco Mario Baccini, veniva pre-
cisato come, in tema di modifica di
una concessione esistente a segui-
to di istanza del concessionario, il
suo orientamento sia sempre quel-
lo “secondo cui l’affidamento delle
concessioni demaniali marittime
debba essere effettuato mediante
procedure a evidenza pubblica, in

particolare quando riguardi la rea-
lizzazione di infrastrutture portuali”.
In pratica il progetto approvato, tut-
to il pacchetto completo, deve an-
dare in gara e offerto ad altre so-
cietà che potrebbero essere inte-
ressate alla sua realizzazione.
Il compito di istruire la pratica del-
l’evidenza pubblica spetta all’en-
te attuatore, cioè al Comune di
Fiumicino.
Intanto il 28 gennaio l’associazione
Tavoli del Porto ha reso noto di aver
presentato ricorso al Tar contro il
parere di Valutazione di impatto
ambientale sul progetto del porto
crocieristico di Isola Sacra. “Un at-
to necessario che apre una nuova
fase della battaglia sociale e am-
bientale per la difesa del territorio,
della salute pubblica e della legali-
tà, portata avanti dalla rete che si è
costituita per opporsi a questo pro-
getto – ha detto il portavoce Davi-
de Di Bianco – il ricorso è stato sot-
toscritto dalla nostra associazione,
da Lipu Birdlife Italia, Saifo-Sistema
Archeoambientale Integrato Fiumi-
cino Ostia, Unione Inquilini e da cit-
tadini residenti nelle aree impattate
dal progetto. I punti centrali del-
l’impugnazione riguardano le irre-
golarità procedurali dell’iter auto-

rizzativo, le violazioni delle norma-
tive ambientali e delle norme sulla
portualità. Un ringraziamento va a
tutti coloro che stanno contribuen-
do con generosità alla raccolta fon-
di con piccole e grandi donazioni,
associazioni, comitati e singoli cit-
tadini e grandi organizzazioni, co-
me la Cgil Roma-Col, la Compa-
gnia Portuale Civitavecchia e la
Cilp - Cooperativa impresa dei la-
voratori portuali, per il sostegno in
questa battaglia che con l’azione
legale contribuiamo a difendere”.
“Incredibile come queste persone
si schierino apertamente contro gli
interessi del loro territorio, dell’eco-
nomia locale, dei posti di lavoro per
i giovani di Fiumicino e delle loro fa-
miglie – dichiara Massimiliano Ca-
tini, Capogruppo Lista Baccini – in
difesa invece di quelli delle coope-
rative dei lavoratori portuali di Civi-
tavecchia da cui si fanno finanzia-
re il ricorso. Sono così accecate
da non riuscire nemmeno a vede-
re l’enormità delle loro dichiara-
zioni. Che non sono nemmeno
corrette perché la nostra Ammini-
strazione ha sempre chiarito co-
me i due porti di Fiumicino e Civi-
tavecchia non siano mai stati in
competizione tra loro”. 
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Porti
Dopo l’aggiornamento del 
progetto di fattibilità tecnica ed
economica, si andrà in gara, come
richiesto da Agcom. Ricorso al Tar
contro la Via dei Tavoli del Porto 

di Fabio Leonardi      

Verso
l’evidenza 
pubblica



Il bilancio del 2025 per Fiumicino
riflette una realtà a due facce: se
da un lato i volumi di traffico e le

presenze segnano nuovi record,
dall’altro la redditività del settore al-

berghiero tradizionale è messa a
dura prova da mutamenti struttura-
li e dalla concorrenza sommersa.
I dati confermano che il 2025 è sta-
to un anno di forte affluenza, traina-
to dal richiamo globale dell’evento
giubilare. La crescita degli arrivi
(+3,91%) e del le presenze
(+4,56%) indica che il territorio ha
tenuto bene il passo della domanda.
Si è consolidato il profilo del “turista
giubilare” o pellegrino, caratteriz-
zato da una capacità di spesa ri-
dotta rispetto al turista leisure o bu-
siness internazionale. Questo ha
generato un paradosso: più visita-
tori, ma meno ricchezza pro capite
distribuita sul territorio.
Il settore alberghiero di Fiumicino
sta vivendo una fase di sofferenza
nonostante il pieno di turisti: il proli-
ferare di bed & breakfast e affitti bre-
vi, spesso non regolari o privi Cin,
Codice identificativo nazionale, ha

drenato quote di mercato agli hotel.
La pressione competitiva dei prez-
zi verso il basso, esercitata dalle
strutture irregolari che non sosten-
gono i medesimi costi fiscali e nor-
mativi, ha portato a una contrazio-
ne sensibile dei margini di profitto
per le strutture ufficiali.
L’anno post-Giubileo si apre con
sentimenti contrastanti: il leggero
calo registrato all’inizio del 2026 è
fisiologico dopo il picco di fine an-
no, ma preoccupa gli operatori che
sperano in un consolidamento del-
la domanda di qualità.
La sfida per il 2026 sarà intercetta-
re nuovamente il turismo high-
spending (soprattutto dal Nord
America), per compensare la fine
dei flussi religiosi di massa.
Si attende un rafforzamento dei
controlli sulle strutture ricettive irre-
golari per riequilibrare il mercato e
tutelare l’economia locale.
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Turismo
Un 2025 a due facce, 
visitatori a +3,91% ma meno
incassi per le caratteristiche del
turista giubilare. Settore in 
sofferenza per B&B e affitti brevi

di Massimo Coriddi, 

presidente Federalberghi Fiumicino

Più presenze e
meno fatturato



vita e le opportunità economiche
del territorio”.
Secondo lo studio eseguito dall’U-
niversità Luiss, le ricadute attese
sono rilevanti: circa 13mila nuovi
posti di lavoro stimati al 2046 e ol-
tre 5 miliardi di euro di valore ag-
giunto generato. La rinuncia allo
sviluppo comporterebbe, secondo
le valutazioni tecniche, effetti nega-
tivi sotto il profilo sociale, occupa-
zionale, ambientale e sanitario,
concentrando gli impatti sulle aree
di maggiore pregio della Riserva.
“L’ampliamento dell’aeroporto è un
progetto che rafforzerà il ruolo di
Fiumicino come porta d’ingresso
internazionale del Paese – aggiunge
Baccini – il percorso di crescita sarà
portato avanti nel pieno rispetto am-
bientale dell’area protetta e non in-
terferirà con la conservazione delle
caratteristiche ecologiche, faunisti-
che e idro-geomorfologiche del ter-
ritorio. Il progetto consentirà di ridur-
re l’inquinamento acustico e di rea-
lizzare opere compensative di
straordinaria rilevanza, per un valore
complessivo di circa 300 milioni di
euro: risorse che il Comune non po-
trebbe mai investire autonomamen-
te. Fiumicino ha scelto di coniugare
tutela ambientale, sviluppo sosteni-
bile e crescita economica, traccian-
do una direzione chiara per il futuro
della città. L’Amministrazione comu-
nale ha avviato l’iter, spetterà ora al
Governo definire le strategie suc-
cessive, nell’interesse del territorio e
del sistema Paese”.

Gualtieri: 
“Importante passo”
“Il via libera del Consiglio comuna-
le di Fiumicino alla proposta di ri-
perimetrazione della Riserva adia-
cente allo scalo di Fiumicino – ha
commentato il sindaco di Roma – è
senza dubbio un primo importante
passaggio per accompagnare lo
sviluppo di un aeroporto che si po-
ne come obiettivo, nei prossimi an-
ni, di arrivare a 100 milioni di pas-
seggeri e accompagnare la cresci-
ta della Capitale. È evidente che af-
finché un hub possa evolversi, de-
ve coniugare lo sviluppo con una
forte attenzione alla tutela dell’am-
biente ed è quindi positivo che il
nuovo progetto preveda il saldo ze-
ro dal punto di vista ambientale e la
creazione di un grande parco ar-
cheologico. Senza dimenticare il
potenziamento della rete viaria che
supporta lo scalo, a partire dalle
complanari della A91 Roma Fiumi-
cino, al quale dovrà affiancarsi an-
che l’indispensabile potenziamen-
to e modernizzazione dei collega-
menti su ferro. Opere che migliore-
ranno l’esperienza dei visitatori e la
qualità della mobilità dei cittadini”. 

In Pista: 
“Passaggio storico” 
Il Comitato In Pista ha accolto con
favore l’approvazione, definendola
“un passaggio storico per il futuro
di Fiumicino e dell’intero territorio”.

Per l’associazione “la città può ora
guardare avanti con una visione
strategica e concreta”. Perché il
progetto di sviluppo del Da Vinci
punta a farne “l’hub principale del
Mediterraneo, coniugando crescita
economica, occupazione e una si-
gnificativa riduzione dell’impatto
ambientale sui centri abitati”. Inoltre,
l’aeroporto è considerato un pilastro
economico e sociale, non soltanto
“un’infrastruttura, ma un elemento
identitario della comunità locale che
nel corso degli anni ha garantito sta-
bilità e dignità economica a decine
di migliaia di famiglie”.

Federalberghi: “Una
svolta, basta blocchi”
“Accogliamo con grande convin-
zione ed entusiasmo la delibera
sulla realizzazione della quarta pi-
sta dell’aeroporto di Fiumicino. Una
decisione attesa da tempo – ha
commentato Federalberghi Fiumi-
cino – che segna un cambio di rot-
ta netto e lancia un messaggio
chiaro: basta bloccare lo sviluppo
del territorio e le opportunità di cre-
scita. L’ampliamento del principale
hub aeroportuale italiano rappre-
senta una scelta strategica fonda-
mentale per Roma, per il Lazio e
per l’intero Paese. La quarta pista
non è soltanto un’opera infrastrut-
turale, ma un investimento sul futu-
ro, capace di generare sviluppo
economico, attrarre nuovi investi-
menti e creare migliaia di posti di 29

Il 13 gennaio il Consiglio comuna-
le ha approvato una decisione
importante per il futuro del territo-

rio, la “Riperimetrazione del vinco-
lo della Riserva Naturale Statale del
Litorale Romano, nell’ambito del
procedimento relativo alle prospet-
tive di sviluppo dell’Aeroporto Leo-
nardo da Vinci”. Il Comune di Fiu-
micino ha ribadito il “proprio impe-
gno nella tutela e valorizzazione del
patrimonio ambientale, storico, cul-
turale e agricolo del territorio, par-
tecipando attivamente alla defini-
zione di uno sviluppo aeroportuale
compatibile con la salvaguardia

dell’area protetta e con la crescita
equilibrata della città”.
Il Piano di Sviluppo Sostenibile al
2046, presentato da Enac e Adr,
prevede un ampliamento comples-
sivo di circa 267 ettari, di cui 150 ri-
cadono all’interno della Riserva. “Il
progetto – si legge nel comunicato
del Comune – secondo quanto ri-
portato dalle stime, risponde alla
crescita prevista del traffico aereo,
che passerà dagli attuali circa
375mila movimenti annui a circa
500mila al 2046. Senza il nuovo as-
setto infrastrutturale, questo au-
mento graverebbe sulle piste esi-
stenti, con un conseguente incre-
mento dell’inquinamento acustico
sui centri abitati. La realizzazione
della Pista 4 permetterà invece di
ridistribuire i voli e allontanare le
traiettorie dalle zone residenziali, ri-
ducendo in modo significativo l’e-
sposizione al rumore per Isola Sa-
cra, Fiumicino, Focene e Fregene”.
Accanto allo sviluppo infrastruttu-
rale, il progetto prevede un ampio
programma di riqualificazione am-
bientale e paesaggistica e opere
compensative, tra cui la realizza-
zione di un Parco archeologico di
85 ettari, il rafforzamento dei corri-
doi ecologici, la creazione di ciclo-

vie e BioVie, il recupero delle aree
umide e la valorizzazione della pia-
na agricola di Maccarese.
Il Consiglio comunale, nel dare il via
libera alla delibera, ha anche volu-
to approvare alcuni emendamenti
collegati, tra i principali: l’inseri-
mento del nuovo ponte sul fiume
Arrone nel centro di Maccarese,
come opera di compensazione; l’e-
stensione da cinque a dieci anni
del contributo annuo dello 0,5% de-
gli utili Adr al Comune di Fiumicino;
la realizzazione di uno studio epi-
demiologico sugli impatti sanitari
delle attività aeroportuali, in colla-
borazione con Asl Roma 3; l’istitu-
zione di un Comitato tecnico, pre-
sieduto dal sindaco, per monitora-
re e coordinare l’attuazione degli
impegni.
“L’Amministrazione comunale – ha
dichiarato il sindaco Mario Baccini
– ha improntato fin da subito una
trattativa con Adr per garantire che
la crescita dell’aeroporto si accom-
pagni a benefici concreti per la cit-
tà e per i cittadini. Lo sviluppo del-
lo scalo sarà integrato con inter-
venti infrastrutturali, ambientali e
culturali, affinché la crescita aero-
portuale proceda di pari passo con
lo sviluppo urbano, la qualità della
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Aeroporto
Via libera al procedimento.
Baccini: “Cresce l’aeroporto 
e il territorio”. Una “svolta” per 
gli imprenditori, criticata dagli
ambientalisti, per i quali la Riserva
è sempre una garanzia per tutti

di Alberto Sestante 

Riperimetrazione, 
approvata la delibera



lavoro diretti e indiretti. Non si può
pensare di essere attrattivi senza
sviluppo. Roma ha bisogno di cre-
scere, di aumentare il numero dei
passeggeri su Fiumicino, di raffor-
zare i collegamenti internazionali e
di consolidare il proprio ruolo stra-
tegico nel Mediterraneo e nel mon-
do. Questa delibera va nella dire-
zione giusta: ora è necessario pro-
seguire senza esitazioni, con re-
sponsabilità e visione, perché il fu-
turo si costruisce con scelte corag-
giose, non con i veti”.

Fuoripista: 
“Vittoria di Pirro”
“La maggioranza consiliare ha por-
tato a casa una vittoria – critica il
Comitato FuoriPista – la delibera dà
il via alla procedura di nuova peri-
metrazione della Riserva e quindi
alla quarta pista, senza alcuni scru-
polo o preoccupazione per la Ri-
serva, per gli espropri per decine di
famiglie, con la distruzione di cen-
tri agricoli nati ben prima dell’aero-
porto e aumento dei danni per la
salute generale. Ora tutti esultano,
ma si tratta di una vittoria di Pirro. È
solo la prima mossa di un iter com-
plesso che chiamerà in causa mol-
te istituzioni e che richiederà tanto
tempo. Le leggi esistenti sono a no-
stro favore, perché non si può go-
vernare un territorio contro i suoi
abitanti. La cosa può durare per un
po’ ma poi non funziona. E questa
maggioranza sta esagerando nella

svendita del territorio ai potenti, che
siano i Benetton di Adr o gli stranieri
della Royal Caribbean. È stato in-
trodotto un cambio di fase, che fa
dello scambio tra potenti e ammini-
stratori il nuovo criterio che va a so-
stituirsi alla tutela del bene comu-
ne. Quindi, arrivederci alle prossi-
me iniziative. La battaglia non è fi-
nita qui: nei giorni a venire faremo
le prossime mosse che richiede-
ranno nuovamente una grande par-
tecipazione e l’impegno dei cittadi-
ni di tutte le località di Fiumicino,
perché tutti, da nord a sud, co-
munque siamo coinvolti”.

Ambientalisti: “Riserva
garanzia per tutti”
Sulla delibera 42/2025 intervengo-
no le associazioni ambientaliste
WWF, Legambiente, Italia Nostra,
Lipu e Fai, a evidenziare il rischio di
una riduzione della Riserva: “La
sottrazione di una parte di territorio
protetto, in particolare per la realiz-
zazione della quarta pista, porte-
rebbe a una ulteriore frammenta-
zione ambientale e paesistica di
un’area il cui valore risiede nella
continuità e nella complessità di re-
lazioni tra sistemi biologici e stori-
co-archeologici”. 
Le associazioni evidenziano come
in questi 30 anni la Riserva non ab-
bia costituito un limite allo sviluppo
del territorio del litorale ma abbia in-
vece garantito la qualità dell’am-
biente e della vita di abitanti, viag-

giatori e turisti. Viene evidenziato
anche come l’area rientri all’interno
di una Iba (Important bird and bio-
diversity area), a testimonianza del
suo inestimabile valore ecologico,
con presenza di numerose specie
di uccelli tutelate dalla Direttiva eu-
ropea 92/43/CE.
Le associazioni sottolineano come
la riduzione del territorio protetto ri-
chiesta “rischi di privare i cittadini
di Fiumicino di un ambito di valore
strategico per la riduzione dell’im-
patto acustico e ambientale dell’-
hub aeroportuale, per la continuità
del paesaggio agrario di Maccare-
se, incidendo inoltre su un’area di
rilevante valore archeologico, cor-
rispondente all’area degli stagni e
delle saline di epoca etrusca e ro-
mana, come evidenziato dagli sca-
vi nell’area dell’Interporto. Nessuna
opera di compensazione, potrebbe
in alcun modo risarcire la perdita di
beni che per loro natura sono in-
fungibili, unici e irripetibili”. “Chie-
diamo alla politica – concludono –
di investire sulla riqualificazione
dell’esistente e sulla qualità della
vita, anziché puntare su una dere-
golamentazione che cancellerebbe
decenni di storia e di biodiversità. Il
futuro di Fiumicino deve fondarsi sul-
la coesistenza con la sua Riserva,
non sulla sua eliminazione”.

Tavoli del Porto:
“Unire le battaglie” 
“Come per il porto crocieristico, an-
che sulla quarta pista emergono
forti criticità tecniche – è la posizio-
ne dei Tavoli del Porto –. Inoltre, la
possibile rimodulazione delle piste
e dei coni di volo appare funziona-
le anche al progetto del porto per
l’eccessiva altezza delle navi, a di-
mostrazione dello stretto legame
tra le due infrastrutture. Siamo con-
sapevoli del ruolo economico del-
l’aeroporto per il territorio, ma la ge-
stione privatistica ne ha progressi-
vamente allontanato la funzione
dall’interesse collettivo, peggioran-
do anche la qualità del lavoro, sem-
pre più segnata da precarietà.
Queste opere vengono presentate
come inevitabili per lo sviluppo, è
tempo che le battaglie contro il por-
to crocieristico e contro la quarta
pista si uniscano, per aprire una
discussione pubblica ampia e tra-
sparente sul futuro del territorio”. 
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Il Consiglio comunale di Fiumicino
ha approvato il 15 dicembre scor-
so il nuovo Regolamento del Ver-

de pubblico e privato, segnando
una svolta nella tutela, gestione e
valorizzazione del patrimonio arbo-
reo cittadino. Un aggiornamento at-
teso da oltre quindici anni: il prece-
dente regolamento risaliva infatti al
2007 ed era stato modificato per
l’ultima volta nel 2009. Il principio
cardine del nuovo testo è chiaro: gli
alberi non possono essere abbat-
tuti liberamente. Su tutto il territorio
comunale, sia pubblico che priva-
to, l’abbattimento è consentito solo
previa autorizzazione del Comune,
fatta eccezione per i casi di “peri-
colo imminente”, che devono però
essere adeguatamente documen-
tati. Chi procede senza permesso
rischia una sanzione di 500 euro
per ogni albero abbattuto, oltre al-
l’obbligo di ripristinare il patrimonio
arboreo con nuove piantumazioni
di valore equivalente al danno ar-
recato. Il regolamento definisce an-
che i periodi consentiti per la pota-
tura. Per le latifoglie, come lecci,
platani, pioppi, aceri, olmi, frassini
e tigli, e per le conifere non resino-
se, gli interventi sono ammessi dal
1° novembre al 31 marzo. Le coni-
fere resinose, come i pini, possono
invece essere potate durante tutto
l’anno, salvo diverse disposizioni
previste dalla normativa regionale.
Diversamente dalle potature, gli
abbattimenti restano interventi ec-
cezionali e sono ammessi esclusi-
vamente in presenza di pericolo,
gravi patologie della pianta o inter-
ferenze con opere regolarmente
autorizzate. Ogni albero abbattuto

deve essere sostituito. La mancata
comunicazione del reimpianto
comporta una sanzione di 300 eu-
ro per pianta, mentre il mancato
reimpianto è punito con 500 euro
per ogni albero, oltre all’obbligo di
piantumazione.
Sul fronte ambientale resta aperta
anche la questione dei sacchetti
per la raccolta differenziata (plasti-
ca e indifferenziato). Molti cittadini
hanno esaurito le scorte, conside-
rando che la consegna effettuata
insieme ai nuovi mastelli risale a di-
versi mesi fa. Al momento i sac-
chetti possono essere ritirati esclu-

sivamente presso l’ecosportello di
Villa Guglielmi, a Isola Sacra, in at-
tesa di conoscere tempi e modali-
tà di distribuzione nelle altre locali-
tà del Comune.
Altro capitolo ancora irrisolto ri-
guarda i contenitori per la raccolta
degli abiti usati. Dopo la loro rimo-
zione, avvenuta nel marzo 2025, i
cittadini possono continuare a con-
ferire gli indumenti soltanto presso
l’Isola ecologica di via del Pesce
Luna 315. A distanza di quasi un
anno, però, dei nuovi contenitori e
dell’affidamento del servizio non vi
è ancora alcuna notizia.

Ambiente
Approvate le nuove regole, 
maggiore tutela per le piante 
e per le ripiantumazioni. 
Ritiro sacchetti dei mastelli
all’Ecosportello di Fiumicino, 
per abiti usati si attende il bando

di Fabio Leonardi 

Il nuovo 
regolamento
del verde 



Una rivoluzione per il traspor-
to pubblico locale. La Mobi-
lità della Regione Lazio, at-

traverso le Unità di Rete (UdR),
punta a un’evoluzione del traspor-
to pubblico orientata all’efficienta-
mento, alla qualità e all’integrazio-
ne dei servizi. L’obiettivo è quello di
aggregare sotto un unico ente le di-
verse modalità di trasporto pubbli-
co, garantendo una visione com-
plessiva, coordinata e più vicina al-
le reali esigenze di spostamento
dei cittadini.
Una nuova filosofia che, a partire
dal 1° aprile, interesserà anche il
Trasporto Pubblico Locale di Fiu-
micino, considerato che l’attuale
bando scadrà il prossimo 31 mar-
zo. Resteranno invece sempre di
competenza comunale il trasporto
scolastico e quello riservato alle
persone con disabilità.

“Se Astral e Cotral – spiega l’as-
sessore ai Trasporti Angelo Caroc-
cia – avranno le competenze sulla
maggior parte della rete, rimarran-
no comunque alcune aree di nostra
competenza. Non solo il trasporto
scolastico e quello per disabili, ma
anche tutte quelle linee speciali,
come ad esempio i collegamenti
estivi che uniscono le stazioni fer-
roviarie ai lungomare delle nostre
località e altre eventuali situazioni
non previste dalle Unità di Rete”.
Non sarà facile gestire la novità, bi-
sognerà fronteggiare molte situa-
zioni a caduta, quelle che lascerà
scoperte il nuovo assetto centraliz-
zato di gestione del servizio. 
Una riforma introdotta con la Leg-
ge regionale n. 28 del 27 dicembre
2019 che prevede il “superamento
della gestione frammentata del tra-
sporto pubblico comunale, a favo-
re di un sistema organizzato per
bacini territoriali omogenei, costrui-
ti sulla base dei reali spostamenti
quotidiani delle persone”.
Il territorio regionale è stato suddi-
viso in 11 Unità di Rete, che copro-
no l’intero Lazio ad esclusione dei
cinque Comuni capoluogo di pro-
vincia, Roma, Latina, Frosinone, Ri-
eti e Viterbo, dove il trasporto pub-
blico continua a essere gestito dal-
le aziende locali. All’interno di ogni
UdR il servizio è organizzato su ba-
se intercomunale, consentendo
collegamenti più razionali tra i cen-
tri abitati e garantendo il trasporto

pubblico anche in quei Comuni che
in passato ne erano del tutto o par-
zialmente privi.
La gestione dei contratti di servizio
e il controllo sulla qualità delle pre-
stazioni saranno affidati ad Astral
S.p.A., società della Regione Lazio
incaricata di monitorare il funziona-
mento del sistema, mentre Cotral
deve riorganizzare la propria rete in
un’ottica di connessione tra le Unità
di Rete e i principali centri urbani.
Con l’avvio delle UdR è stato intro-
dotto anche il Metrebus Plus, il si-
stema di bigliettazione integrata
gestito da Cotral. Grazie ai nuovi ti-
toli di viaggio, biglietti e abbona-
menti, sarà possibile spostarsi al-
l’interno delle Unità di Rete e usu-
fruire dell’integrazione con Metre-
bus Roma e Lazio.
La riforma è accompagnata infine
da un importante piano di rinnovo
della flotta: sono previsti oltre 800
nuovi autobus di ultima generazio-
ne, più confortevoli, meno inqui-
nanti e dotati di sistemi di monito-
raggio che consentiranno una ge-
stione più puntuale delle corse e
dei tempi di percorrenza.
Le Unità di Rete nelle intenzioni
rappresentano un passaggio chia-
ve per migliorare la mobilità nel La-
zio, ridurre le disuguaglianze terri-
toriali e garantire un servizio di tra-
sporto pubblico più moderno, effi-
ciente e accessibile, soprattutto nei
Comuni medio-piccoli e nelle aree
finora meno servite. Funzionerà?
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Mobilità
Dal 1° aprile, salvo proroghe,  
la gestione del servizio passa 
ad Astral e Cotral. 
Resta a Fiumicino il trasporto 
scolastico e quello per i disabili

di Marco Traverso     

Rivoluzione Tpl



Il Comune di Fiumicino ha approva-
to il nuovo Regolamento Taxi e Ncc,

un provvedimento che aggiorna in
modo organico il servizio di traspor-
to pubblico non di linea. “Compiamo
un passo decisivo – dice l’assesso-
re ai Trasporti Angelo Caroccia – per
modernizzare il sistema di mobilità
del nostro territorio e offrire un servi-
zio più efficiente e trasparente a cit-
tadini, turisti e lavoratori. Il Comune
di Fiumicino è in forte crescita e ave-
va bisogno di regole aggiornate,
chiare e capaci di rispondere alle

nuove esigenze del trasporto pub-
blico non di linea”.
Il nuovo regolamento introduce stru-
menti flessibili per migliorare l’offerta
e ridurre i tempi di attesa, come la
possibilità di attivare turnazioni ag-
giuntive, seconde guide e licenze
temporanee o stagionali nei periodi
di maggiore afflusso. “Queste misu-
re – spiega Caroccia – consentiran-
no di intervenire rapidamente nei
momenti di maggiore criticità, ga-
rantendo una presenza più costante
dei taxi sul territorio”.
Tra le novità anche l’introduzione del
taxi sharing, che permetterà a più
passeggeri di condividere la stessa
corsa, riducendo i costi e favorendo
una mobilità più sostenibile. Il rego-
lamento aggiorna inoltre le norme
sull’utilizzo delle piattaforme digitali
e delle app di intermediazione, per
facilitare prenotazioni e gestione del-
le corse, puntando su efficienza e
trasparenza del servizio.
“L’utilizzo di strumenti digitali – af-
ferma l’assessore alle Attività  Pro-
duttive Raffaello Biselli – rappre-
senta una garanzia in più per gli
utenti e un incentivo per gli opera-
tori a migliorare costantemente

qualità, efficienza e trasparenza”. 
Un’attenzione particolare è rivolta
alle persone con disabilità, con l’in-
troduzione di licenze dedicate a vei-
coli attrezzati con pedane e disposi-
tivi di sollevamento.
Un capitolo centrale riguarda le ta-
riffe agevolate: previsti sconti del
20% per diverse categorie di uten-
ti, tra cui persone con disabilità,
donne sole o con minori nelle ore
notturne (Taxi Rosa), cittadini over
70 (Taxi Argento), corse da e per gli
ospedali, eventi notturni e giornate
di blocco del traffico. 
Viene inoltre rafforzato l’obbligo per
i taxi di rispondere a qualsiasi richie-
sta di corsa all’interno del territorio
comunale, garantendo un servizio
capillare in tutta la città. Il regola-
mento si allinea infine alle normative
europee, nazionali e regionali e pre-
vede aggiornamenti automatici in
caso di modifiche legislative. Per i
Comuni sede di aeroporto, come
Fiumicino, è prevista la possibilità
di aumentare le licenze fino al 20%
in presenza di una domanda strut-
turalmente superiore, con l’obbligo
di utilizzare veicoli a basso impatto
ambientale.36

Mobilità
Arriva il taxi sharing, nuovi veicoli
per disabili, sconti a categorie 
protette, obbligo di risposta a
qualsiasi chiamata dal territorio
comunale e 20% di licenze in più  

di Matteo Bandiera   

Taxi, nuovo
regolamento



La Procura Generale della Corte
di Cassazione, Segreteria Pena-

le Ufficio Esecuzioni, il 16 gennaio
scorso ha disposto “l’ordine di ces-
sazione della misura cautelare”
personale nei confronti di Giusep-

pe Galli, dirigente storico del Co-
mune di Fiumicino.
Il legale del dirigente aveva impu-
gnato l’ordinanza emessa dal Tri-
bunale del Riesame il 17 ottobre
2025, in relazione al procedimento

penale della Procura di Civitavec-
chia. Ordinanza ora annullata, in-
sieme all’altra emessa il 24 agosto
2025 dal Gip del Tribunale di Civi-
tavecchia che aveva confermato le
richieste del Pubblico Ministero.  
La fine della misura interdittiva, so-
spensione temporanea dell’incari-
co, ha permesso ora a Giuseppe
Galli di tornare al lavoro nel Comu-
ne dove lavora con competenza da
molti anni. 
Considerato il successo dell’inizia-
tiva, anche altri legali di alcuni im-
putati dell’inchiesta con provvedi-
menti restrittivi avrebbero intrapre-
so il medesimo ricorso. 39

In preparazione c’erano due
grandi colpi, il furto nella villa Fen-
di e in quella del governatore del-

la Banca d’Italia, Fabio Panetta. A
poche centinaia di metri di distan-
za una dall’altra. Un potenziale in-
cubo svanito grazie all’operazione
dei Carabinieri che hanno sgomi-
nato la “batteria napoletana”, spe-
cializzata nelle intrusioni nelle abi-
tazioni tra Campania e Lazio. Ben
38 persone appartenenti a 7 grup-
pi criminali coordinati tra loro, “sta-
bilmente dediti alla commissione
di furti in abitazione” nelle provin-
ce di Napoli, Roma e Frosinone.
Le indagini hanno permesso di ri-
costruire circa 150 reati, 40 furti
eseguiti, 3 tentati, 92 incompiuti, 8
casi di r icettazioni e 3 truffe.
“Un’associazione per delinquere
finalizzata alla commissione di fur-
ti, ricettazione e truffe aggravate”,
i cui passi sono stati seguiti dalla
Procura di Napoli Nord da giugno
2023 a ottobre 2024.
Durante le intercettazioni è stato
possibile capire come il gruppo
avesse nel mirino la famiglia Fendi
e il governatore della Banca d’Italia
Panetta. È l’8 gennaio 2024 quan-
do scatta il sopralluogo nel centro
balneare. Nel primo pomeriggio tre
indagati lasciano Napoli e arrivano
a Roma dove incontrano un napo-
letano, da tempo nella capitale, un
basista di collegamento tra la ban-
da e il territorio romano. A bordo di
una Fiat Panda parte la ricognizio-
ne: alle 18.48 l’auto si ferma in via-
le Castellammare, la strada princi-
pale, qualche minuto dopo un’altra
sosta sulla stessa via. Alle 18.53
l’auto si ferma ancora in viale della
Pineta, il tempo necessario per stu-
diare la situazione.
Le ville, però, sembrano ben pro-

tette con impianti di allarme sofisti-
cati. Poi ci sono le pattuglie della
Stazione dei Carabinieri di Frege-
ne, ben quattro auto civetta senza
indicazioni, in strada proprio per
prevenire i furti. Senza segnali,
sono invisibili per molti, non per
occhi abituati a riconoscere da
lontano il pericolo. La banda sem-
bra rinunciare, come rivelano le
intercettazioni, così la Panda
prende il Grande Raccordo Anu-
lare e fa ritorno a Napoli.
Del resto anche nelle settimane
precedenti i Carabinieri della sta-
zione locale avevano intercettato
auto sospette di grande cilindrata
in perlustrazione a Fregene. Ne
erano nati alcuni inseguimenti e tut-
ti i fuggitivi si erano diretti nella zo-
na sud della Capitale, sempre in di-
rezione della Campania.
Non è chiaro se possa essere ope-
ra della stessa banda un altro furto
eccellente, quello alla villa di Maria
Sole Agnelli a Testa di Lepre tra l’8
e il 9 gennaio 2025. I malviventi a
volto coperto hanno immobilizzato
il personale e rubato la cassaforte
contenente gioielli e orologi di va-
lore. Così come quello nella stessa

zona del 7 aprile 2024, quando tre
rapinatori hanno fatto irruzione nel-
la casa del “Re della Pizza”, Alber-
to Di Pietro, immobilizzando lui, la
moglie e le due figlie, tutti legati con
fascette di plastica. Ingente anche
in quel caso il bottino.
Del resto il modus operandi della
banda sembra essere quello: “Gli
autori dei furti – dicono i Carabinie-
ri del Comando Provinciale di Na-
poli – operavano con vedette posi-
zionate all’esterno, entravano nelle
abitazioni con chiavi universali e
portavano via le casseforti. Com-
piuto il furto si allontanavano su au-
to munite di scompartimenti creati
per nascondere gli attrezzi da
scasso, i gioielli e il denaro rubato”.
È stata proprio la prevenzione a sal-
vare molte famiglie dall’incubo
peggiore, quello dei furti notturni. A
Fregene grazie ai controlli negli ul-
timi due anni i casi sono diminuiti.
“Complimenti ai Carabinieri – com-
menta il sindaco Mario Baccini –
non è facile riuscire a controllare un
territorio così grande come il no-
stro. Mi congratulo con tutti, dal pri-
mo all’ultimo nella catena di co-
mando, Fregene compresa”.
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Inchieste
I Carabinieri arrestano 38 persone
specializzate nei furti nelle 
abitazioni. Nel mirino anche 
le ville di Fregene di alcuni 
personaggi celebri 

di Aldo Ferretti

Inchieste
Revocata il 16 gennaio dalla
Cassazione la sospensione 
dell’incarico al Comune 

di Aldo Ferretti     

Galli torna
al lavoro

Sgominata 
la batteria
napoletana 



La Giunta comunale di Fiumici-
no ha approvato la delibera
con cui vengono definiti i nuo-

vi valori medi di mercato attribuiti
alle aree edificabili ai fini Imu, che
saranno applicati a partire dall’an-
no d’imposta 2026.
“Il provvedimento rappresenta un
passaggio rilevante nella politica fi-
scale dell’ente – spiegano negli uf-
fici comunali – ed è il risultato di un
articolato lavoro tecnico e ammini-
strativo svolto nel corso degli ultimi
due anni. Il nuovo impianto valuta-
tivo ha determinato una riduzione

dell’imponibile Imu, con effetti po-
sitivi sul carico fiscale per i contri-
buenti. Il provvedimento entrerà in
vigore dal 1° gennaio 2026”.
L’aggiornamento dei valori, che
non veniva rivisto in maniera strut-
turale dal 2009 se non attraverso
adeguamenti automatici legati agli
indici Istat, tiene conto delle tra-
sformazioni del mercato immobilia-
re, dell’aumento dei costi di realiz-
zazione e dell’evoluzione urbanisti-
ca del territorio comunale. La nuo-
va determinazione è stata effet-
tuata aggiornando criteri analitici
e oggettivi, basati sul cosiddetto
“valore di trasformazione”, sulle
destinazioni d’uso e sul sistema
delle Zone omogenee tributarie
(Zot), garantendo una valutazione
più aderente alla reale appetibili-
tà delle aree edificabili all’interno
del territorio.
Particolare attenzione è stata inol-
tre riservata alle situazioni in cui l’e-
dificabilità risulta limitata o com-
promessa da vincoli urbanistici o
pianificazioni sovraordinate, preve-
dendo specifici coefficienti di ridu-
zione del valore nuovo imponibile,
al fine di garantire un’imposizione

più equa e proporzionata.
“Questa manovra – illustra il sinda-
co, Mario Baccini – è stata possibi-
le grazie al grande lavoro svolto
dall’Amministrazione comunale e
dalla Fiumicino Tributi, che negli ul-
timi due anni ha condotto un’inten-
sa attività di contrasto all’evasione
fiscale, recuperando una significa-
tiva mole di risorse precedente-
mente sottratte alla collettività. Il re-
cupero dell’evasione sull’Imu,
prendendo in esame i dati presen-
ti sul Siope (Sistema informativo
delle operazioni degli enti pubbli-
ci), è passato dai circa 6 milioni di
euro nel 2024, agli oltre 9,6 milioni
del 2025, con percentuali di recu-
pero aumentate del 60% solo nel-
l’ultimo anno. Un risultato che ha
consentito al Comune di adottare
una soluzione fiscalmente più giu-
sta, fondata sul principio ‘pagare
tutti per pagare meno’. Un’opera-
zione di equità e trasparenza che
rafforza il rapporto di fiducia tra cit-
tadini e istituzioni e dimostra come
una gestione rigorosa e responsa-
bile delle entrate comunali possa
tradursi in benefici concreti per la
comunità”.
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Imposte
Dal 2026 aggiornati i criteri, 
in particolare quando l’edificabilità
risulta limitata o compromessa da
vincoli urbanistici, grazie a 
coefficienti di riduzione

di Matteo Bandiera 

Imu, imponibile ridotto



L’Amministrazione comuna-
le ha promosso e convo-
cato un tavolo di confronto

istituzionale, svoltosi presso la se-
de comunale, finalizzato a defini-
re con chiarezza il cronoprogram-
ma della progettazione del nuovo
liceo di Fiumicino, un’infrastruttu-
ra strategica per il territorio e per
il potenziamento dell’offerta for-
mativa locale. 
Il confronto è stato stabilito con l’o-
biettivo di fornire risposte concrete
e tempestive alle esigenze della
comunità. Era il febbraio 2025, in-
fatti, quando l’Amministrazione co-
munale aveva reso noto di aver sol-
lecitato Città Metropolitana per da-
re inizio alla realizzazione del nuo-

vo liceo a Isola Sacra. “Per oltre un
decennio – aveva detto il sindaco –
non sono stati realizzati edifici de-
stinati a scuole secondarie di II gta-
do per accogliere gli studenti del
territorio, provenienti dalle scuole
medie. Abbiamo già sollecitato Cit-
tà Metropolitana affinché dia inizio
alla realizzazione del nuovo liceo a
Isola Sacra. Metteremo in campo
tutte le azioni necessarie per evita-
re che gli studenti si trovino costretti
a frequentare istituti presso altri
municipi per mancanza di alterna-
tive nel nostro Comune”.
Nel corso dell’incontro dello scorso
29 dicembre, Città Metropolitana
ha confermato il proprio impegno
ad affidare la progettazione entro il
2026, consentendo così l’avvio dei
lavori di realizzazione dell’opera,
che sorgerà nella zona adiacente
all’IIS Paolo Baffi di via Lorenzo
Bezzi, all’inizio del 2027.
“La realizzazione del nuovo liceo –
aggiunge il vicesindaco di Fiumici-

no, Giovanna Onorati – rappresen-
ta una priorità assoluta per questa
amministrazione. Si tratta di un in-
vestimento per garantire ai nostri
giovani strutture adeguate alle esi-
genze formative del territorio. Il per-
corso di confronto avviato e forte-
mente voluto dal Comune è il risul-
tato di una precisa volontà politica
e di un lavoro costante di interlocu-
zione istituzionale con Città Metro-
politana, finalizzato al rispetto di
tempi certi e alla realizzazione di
un’opera attesa da anni”.
Alla riunione hanno partecipato il vi-
cesindaco Giovanna Onorati, la
presidente della Commissione
scuola Federica Cerulli, Claudio
Dello Vicario, direttore del diparti-
mento I - Politiche Educative Edili-
zia Scolastica, Ester Mieli, senatri-
ce di FdI, Barbara Bonanni, consi-
gliera di Città Metropolitana, a con-
ferma di una collaborazione istitu-
zionale solida e continuativa tra gli
enti coinvolti.
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Scuola
Città Metropolitana conferma 
la volontà di realizzare l’edificio 
in via Lorenzo Bezzi accanto
all’Istituto Baffi. Cantiere 
previsto per l’inizio del 2027 

di Aldo Ferretti

Il liceo a 
Fiumicino



Il 6 e 7 marzo Fregene sarà prota-
gonista di un’importante iniziati-

va che rientra nel progetto “Le-
galmente Marciando”, un percor-
so dedicato alla promozione della
legalità, del rispetto delle regole e
dell’impegno civico all’interno del-

la nostra comunità.
L’iniziativa nasce con l’obiettivo di
coinvolgere attivamente il territorio
e le sue realtà produttive, valoriz-
zando il ruolo fondamentale delle
attività locali nella costruzione di
una comunità più consapevole,
unita e responsabile.
In questo contesto, le attività di Fre-
gene che lo desiderano possono
contribuire in modo concreto attra-
verso la donazione di una panchi-
na, un gesto simbolico ma signifi-
cativo, destinato a lasciare un se-

gno visibile e duraturo sul territorio,
legato ai valori della legalità e del-
la condivisione.
Al termine dell’iniziativa, le panchi-
ne donate saranno dislocate in al-
cuni punti strategici della località di
Fregene, così da diventare luoghi
di incontro e di riflessione, accessi-
bili a cittadini e visitatori.
Un’occasione importante per par-
tecipare attivamente alla vita del
territorio e dimostrare, con un gesto
concreto, attenzione e responsabi-
lità verso la comunità di Fregene.

44

Valori
Il 6 e 7 marzo a Fregene 
la passeggiata per promuovere
l’impegno civico di una comunità
consapevole. Sarà possibile 
donare altre panchine 

di Tommaso Campennì,

incaricato del sindaco alle Politiche giovanili

La marcia
della legalità 



Sicurezza ostentata, aggressi-
vità, competizione esaspera-
ta e prevaricazione. Sempre

più spesso, nella società contem-
poranea, sembra prevalere chi ur-
la di più, chi impone la propria vo-
ce sugli altri, chi trasforma il con-
fronto in scontro. Una dinamica evi-
dente nella vita quotidiana, ma am-
plificata in modo ancora più mar-
cato nella dimensione dei social
media, dove toni accesi e linguag-
gi violenti sembrano diventare la
normalità. In questo scenario, buo-
na educazione e cortesia appaio-
no quasi come retaggi di un’altra
epoca. Eppure non è solo una
questione di buone maniere, di
“grazie”, “per favore” o “scusa”,
che restano fondamentali ma non
sufficienti. Ciò che davvero sem-
bra mancare, nei rapporti tra adul-
ti e di riflesso in quelli tra ragazzi e
bambini, è la gentilezza: una pa-
rola semplice, forse fuori moda,
ma che racchiude un valore pro-
fondo e quanto mai attuale.
La gentilezza non è debolezza né
arrendevolezza. È altruismo, è at-
tenzione verso l’altro, è la capacità
di riconoscere bisogni, emozioni e
fragilità. È un modo di stare nella
comunità mettendo al centro la cu-
ra delle relazioni. Senza questo ele-
mento, il rischio è quello di assue-
farsi progressivamente a sgarbi, in-
civiltà e comportamenti aggressivi,
fino a considerarli normali.
Proprio su questa consapevolezza
si inserisce l’iniziativa del Comune
di Fiumicino, che ha scelto di inve-
stire in modo concreto sull’educa-
zione emotiva delle nuove genera-
zioni. Con la determinazione diri-
genziale n. 6691 del 31 dicembre
2025, l’Amministrazione ha infatti
prenotato una spesa di 40mila eu-
ro per il progetto didattico “Colti-
viamo la gentilezza”, rivolto alle
scuole dell’infanzia e alle scuole
primarie del territorio comunale.
Non si tratta solo di un intervento
economico, ma di una precisa scel-

ta culturale e pedagogica. Il pro-
getto mira a promuovere lo svilup-
po educativo attraverso percorsi di
educazione emozionale e affettiva,
aiutando i bambini a riconoscere le
proprie emozioni, a rispettare quel-
le degli altri, a costruire relazioni
basate sull’empatia, sull’ascolto e
sulla cooperazione. Un investimen-
to che guarda al futuro, nella con-
vinzione che cittadini più consape-
voli e rispettosi si formino già nei
primi anni di vita.
Fiumicino, in questo senso, si inse-
risce in un filone sempre più diffu-
so anche in altre realtà italiane. Ne-
gli ultimi anni, diversi Comuni han-
no avviato progetti analoghi nelle
scuole, dalla Sicilia al Nord Italia,
con iniziative dedicate all’educa-
zione alla gentilezza, al rispetto re-
ciproco e al benessere relazionale.
Esperienze che nascono spesso
come risposta a fenomeni di bulli-
smo, conflittualità e disagio giova-
nile, e che puntano a rafforzare il
ruolo della scuola come luogo di
crescita non solo didattica, ma an-
che umana.

Educare alla gentilezza significa, in
fondo, educare alla cittadinanza.
Significa fornire ai più piccoli stru-
menti per affrontare il mondo sen-
za ricorrere alla prepotenza, per
gestire i conflitti senza violenza, per
riconoscere nell’altro non un avver-
sario ma una persona. In una so-
cietà che sembra premiare l’ag-
gressività e la sopraffazione, sce-
gliere di coltivare la gentilezza rap-
presenta un atto controcorrente,
ma necessario.
Ed è proprio questa la scommessa:
riportare al centro delle comunità il
valore delle relazioni, partendo dai
bambini. Perché una città più gen-
tile non nasce per caso, ma si co-
struisce giorno dopo giorno, a par-
tire dalle aule scolastiche e dai ge-
sti quotidiani.
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Lo scorso 25 gennaio è stato uf-
ficialmente consegnato da
monsignor Gianrico Ruzza,

vescovo di Porto-Santa Rufina e di
Civitavecchia-Tarquinia, il “Manife-
sto di valori e impegni comuni” ai
rappresentanti delle Amministra-
zioni locali dei territori delle due
diocesi. Un documento che sanci-
sce un percorso condiviso di dialo-
go e collaborazione tra Comuni,
Municipi e Chiesa locale, maturato
nel contesto del cammino sinoda-
le. Il Manifesto nasce come iniziati-
va dei partecipanti alla Scuola in-
terdiocesana di formazione all’im-
pegno sociopolitico “Custodi del
Futuro”, luogo di confronto e di-
scernimento sui temi della cittadi-
nanza attiva e del bene comune.
Il documento raccoglie la riflessio-
ne dei partecipanti alla Scuola e di
amministratori di diverse apparte-
nenze politiche, uniti dalla preoc-
cupazione per alcune criticità diffu-
se nel territorio: la crescita delle po-
vertà materiali e educative, la dimi-
nuzione della partecipazione de-
mocratica, il disagio sociale e le dif-
ficoltà di integrazione, soprattutto
in comunità formatesi rapidamente
e segnate da profondi cambiamen-
ti. Tra le fragilità evidenziate emer-
gono anche l’indebolimento delle
relazioni sociali, la carenza di spa-
zi aggregativi per i giovani e il sen-
so di solitudine che spesso ac-
compagna l’impegno degli ammi-
nistratori locali.
Accanto alle difficoltà, il Manifesto
riconosce anche le risorse e le po-
tenzialità del territorio: una popola-
zione vitale e plurale, un’economia
diversificata che va dal mare all’a-
gricoltura, dalle infrastrutture all’ar-
tigianato, fino al ruolo sempre più ri-

levante del Terzo Settore. In questa
prospettiva, anche il pendolarismo
viene letto non solo come fatica
quotidiana, ma come possibile op-
portunità di sviluppo.
Il documento individua alcuni am-
biti prioritari di impegno comune,
fondati sul principio di sussidiarie-
tà: il contrasto alla povertà educa-
tiva e la costruzione di comunità
educanti, l’amministrazione condi-
visa con associazioni e comitati lo-
cali, la tutela dell’ambiente, la pro-
mozione della partecipazione gio-
vanile, la valorizzazione della cultu-
ra e dell’arte, l’integrazione sociale
e il contrasto a fenomeni come il
gioco d’azzardo e le dipendenze.
Il legame tra impegno civico e co-
struzione della pace ha motivato la
scelta di consegnare il Manifesto il
25 gennaio, in occasione della Mar-
cia della Pace svoltasi a Ladispoli,
promossa dall’Azione Cattolica
diocesana. Consegnando ufficial-
mente il documento agli ammini-
stratori locali, il vescovo Ruzza ha
richiamato il valore del bene comu-
ne come fondamento di una pace
autentica. “Proprio in occasione
della Marcia della Pace – ha riba-
dito – vogliamo dire che non può
esserci una pace autentica se non
c’è una giustizia fondata sulla con-

divisione dei valori della conviven-
za civile. Nel bene comune ricono-
sciamo il terreno su cui costruire
una cultura della diversità, dell’ac-
coglienza, dell’incontro e del dialo-
go, che generano la pace e mai la
guerra. È nel cuore delle persone,
nelle famiglie, negli ambienti e nel-
le comunità che deve nascere la
cultura della pace, condizione per
una pace planetaria. Al di là di ogni
schieramento e ideologia, sentia-
mo tutti la responsabilità, l’urgenza
e la gravità del momento storico
che stiamo vivendo”.
Le Amministrazioni firmatarie si im-
pegnano a proseguire il dialogo, a
costruire reti territoriali e a valutare
insieme i risultati, nella consapevo-
lezza dei limiti istituzionali e nella
volontà di superarli attraverso la
collaborazione. Al centro di ogni
iniziativa, come ribadito nel docu-
mento, resta la persona, con la tu-
tela dei diritti umani e l’ispirazione
ai valori dell’accoglienza, della fra-
ternità e del dialogo, in linea con il
Magistero della Chiesa. Il Manife-
sto è stato sottoscritto da numerosi
Comuni e Municipi del territorio e
rappresenta un segnale concreto
di impegno condiviso per il bene
comune e lo sviluppo umano delle
comunità locali.
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Manifesto
Un percorso condiviso tra Chiesa
locale, Comuni e Municipi per 
promuovere insieme il bene 
comune, fondamento di una pace
autentica “che deve nascere prima
nel cuore delle persone” 

di Elisabetta Marini

Formazione
In un momento in cui sembra 
prevalere chi urla più forte, 
il Comune di Fiumicino finanzia
con 40mila euro il progetto 
didattico rivolto a scuole 
dell’infanzia e primarie del territorio

di Francesco Camillo

Valori e 
impegni 
comuni

Coltiviamo
la gentilezza



Sulla realizzazione a Fiumicino
dell’ospedale di prossimità,
per il sindaco Mario Baccini

“l’obiettivo principale resta quello
di una realizzazione interamente a
carico della Regione; qualora ciò
non fosse possibile, il Comune è
nelle condizioni di contribuire attra-
verso un’azione condivisa con l’en-
te regionale”. Così il sindaco è in-
tervenuto sulla questione dopo le
critiche del Pd sul “definanziamen-

to regionale” dei fondi destinati al
potenziamento del presidio sanita-
rio di via Coni Zugna e all’ospedale
di prossimità e sulle accuse di “men-
tire” sulla possibilità concreta di fi-
nanziare direttamente il progetto.
Nello specifico, si parla dell’appro-
vata assegnazione di un finanzia-
mento pari a 6,3 milioni di euro, con
delibera di Giunta regionale n.198
del 28/03/2024, destinato alla rea-
lizzazione dell’opera.

“Quando mi sono espresso su una
possibile soluzione in merito alla
realizzazione dell’ospedale – spie-
ga Baccini – l’ho fatto con piena
consapevolezza e responsabilità.
In questi giorni ho avuto un con-
fronto diretto con il presidente del-
la Regione Lazio Francesco Rocca
e con il direttore generale della Sa-
nità, per fare il punto sullo stato del
progetto. L’intervento rientra in un
più ampio programma di finanzia-
menti che la Regione sta lavorando
per recuperare. È inoltre doveroso
ricordare, a chi lo ignora o fa finta
di non sapere, che il Comune può
legittimamente intervenire nella
realizzazione della struttura grazie
alle proprie competenze in materia
di servizi sociosanitari, previste al-
l’interno del progetto. Proprio que-
ste competenze consentono al-
l’Amministrazione di partecipare al-
l’intervento, in collaborazione con
la Regione”.
L’ospedale di prossimità è una
struttura sanitaria territoriale pen-
sata per avvicinare i servizi di cura
ai cittadini, alleggerendo la pres-
sione sugli ospedali tradizionali e
garantendo risposte rapide e inte-
grate ai bisogni di salute della po-
polazione. Non è un ospedale per
grandi emergenze, ma un presidio
fondamentale per la gestione delle
cronicità, per le cure intermedie, la
medicina generale, l’assistenza in-
fermieristica, la diagnostica di base
e il raccordo con i servizi sociali.
Il dibattito politico resta aperto,
ma sullo sfondo rimane una que-
stione centrale: dotare Fiumicino
di una struttura sanitaria moderna
ed efficiente, capace di risponde-
re alle esigenze del territorio e di
rafforzare la rete dei servizi socio-
sanitari locali.
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Nella vita ci sono momenti le
cui emozioni durano per
sempre. Il parto resta una

delle emozioni indelebili nell’esi-
stenza di una donna. Uno di quei
momenti dove le future mamme
vestono gli abiti della natura ca-
pace di generare un’esistenza.
Momenti fatti, però, oltre che di
sogni e speranze, anche di do-
mande, a volte timori che recla-
mano di essere presi per mano
nella conoscenza di ciò che ver-
rà vissuto. Da tre anni la Asl Ro-
ma 3 dedica a cadenza mensile lo
specifico “Open Day Sala Parto”,
con il quale i futuri genitori ven-
gono accolti per sapere e cono-
scere, domandare e partecipare
così in maniera più consapevole
e rassicurata al futuro momento
del parto.
“Si tratta di incontri che ci per-
mettono di essere fin da subito al
fianco delle future partorienti –
spiega il dottor Mario Ciampelli,
primario del Reparto di Ginecolo-
gia e Ostetricia dell’ospedale
Grassi di Ostia – facendo loro ca-
pire e sapere quali sono i tipi di
offerta del nostro ospedale e dei
servizi di cui possono usufruire.
Incontri che vedono la partecipa-
zione di un team multidisciplinare
composto da medici, ginecologi,
pediatri, ostetriche, anestesisti,
psicologi. Incontri che, oltre all’il-
lustrazione dei servizi offerti, in
ogni appuntamento focalizzano
l’attenzione su specifici argomen-
ti inerenti alla maternità”.
Momenti di confronto e conoscen-
za che mirano a creare un’atmo-
sfera di famigliarità con gli opera-
tori sanitari, che con la loro presen-
za accompagnano le partorienti nei
delicati momenti prima, durante e

dopo il parto. Con la ferma inten-
zione di coinvolgere tutto il nucleo
famigliare che diventa parte fonda-
mentale per il sostegno emotivo
delle donne in attesa.
“È importante che le future mam-
me prendano ben presto consa-
pevolezza che non sono sole –
continua il dottor Ciampelli – e chi
è vicino a loro può e deve essere
presente per sostenere un per-
corso emotivamente impegnativo
con competenza e umanità. La
presenza e partecipazione anche
dei papà, che riscontriamo nume-
rose nei nostri incontri, sono im-
portanti per la donna. Più in ge-
nerale è proprio l’aspetto umano
a caratterizzare questi incontri tra
mamme e operatori sanitari con i
quali fin da subito si instaura un
rapporto di grande fiducia, capa-
ce di genere tranquillità e sereni-

tà. Le coppie avvertono la grande
attenzione e cura che li accoglie,
che li prende per mano riuscendo
così a ridurre dubbi, timori e in-
certezze. E questo è davvero mol-
to importante nella gestione me-
dica delle singole situazioni”.
Insomma l’Unità operativa com-
plessa di Ginecologia ed Ostetri-
cia, oltre al servizio sanitario, di-
venta come una seconda casa
dove sentirsi a proprio agio e pro-
tetti. In ogni momento del cammi-
no che porta alla magia di una na-
scita. Perché in quel cammino c’è
una vita che sta generando un’al-
tra vita, nutrendola fin da subito di
sane sensazioni e stati d’animo.
Che quella vita che sta per venire
già sente.
Maggiori informazioni sugli Open
Day Sala Parto sono disponibili
sul sito aziendale.
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Salute
Dalla Asl Roma 3 un luogo per
proteggere e aiutare le emozioni di
una famiglia, un servizio attivo da
tre anni nel reparto di Ginecologia
e Ostetricia dell’ospedale di Ostia

di Chiara Russo   

Salute
Baccini: “L’intervento rientra nei
finanziamenti che la Regione si è
impegnata a recuperare. Altrimenti
metteremo noi i fondi”. 
Aspre polemiche con l’opposizione 

di Fabio Leonardi

Open Day
Sala Parto
al Grassi

Ospedale
di prossimità



Venti di uragano, nubifragi, in-
teri tratti di costa spariti sotto
i colpi del mare. Calabria io-

nica, costa orientale della Sicilia,
Sardegna: queste le regioni mag-
giormente colpite dall’ondata di
maltempo intorno allo scorso 20
gennaio. Disastri climatici non più

considerabili come eccezioni: sono
diventati una costante, una caratte-
ristica del nostro emisfero. Un ele-
mento con cui doversi confrontare
e da cui doversi difendere. Prima di
tutto riducendo le cause di questi
cambiamenti climatici e dei loro ef-
fetti più devastanti, e poi comin-
ciando anche a conoscerne le ca-
ratteristiche e confrontarsi con la lo-
ro forza. 
Valter Cimaglia, fondatore e diret-
tore dell’ Accademia del Mare di
Fiumicino, nei suoi corsi di forma-
zione si occupa anche di meteoro-
logia. “Chi va per mare – dice Ci-
maglia – sa che la normalità non
esiste: esistono condizioni sogget-
te a variabili, equilibri fragili, deci-
sioni da prendere. Ciononostante,
da qualche anno, i fenomeni estre-
mi sono divenuti più frequenti co-
stringendo tutti, professionisti e di-
portisti, a farci i conti. La formazio-
ne nautica, oggi più che mai, non

può limitarsi a insegnare nodi, an-
dature o regolamenti. Deve allena-
re lo sguardo. Leggere il cielo, ca-
pire il mare prima che parli a voce
alta, riconoscere i segnali deboli.
Perché i disastri, quasi sempre, an-
nunciano il loro arrivo”. 
La formazione nautica può quindi
avere un impatto anche sulla vita di
tutti i giorni?
“Certamente, perché, per esempio,
un temporale violento non è solo un
fenomeno atmosferico: è una lezio-
ne sulla gestione del rischio. Un
evento climatico fuori stagione in-
segna più di mille manuali cosa si-
gnifichi adattarsi. In barca impari
presto che ignorare il contesto è il
modo migliore per finire nei guai.
Vale lo stesso a terra. Le città alla-
gate, le frane, le ondate di calore
raccontano una storia simile: infra-
strutture pensate per un clima che
non c’è più, abitudini rimaste ferme
mentre tutto intorno cambia. La vi-
ta di tutti i giorni avrebbe molto da
imparare dalla mentalità marinare-
sca. Pianificare sì, ma con la con-
sapevolezza che il piano potrebbe
saltare. Tenere margine. Non spin-
gersi sempre al limite solo perché
“si è sempre fatto così”. In mare si
chiama prudenza, a terra spesso la
confondiamo con la paura. E inve-
ce è solo lucidità”.
“Formare significa anche questo –
conclude Valter Cimaglia: prepara-
re persone capaci di convivere con
l’incertezza senza negarla. Che si
tratti di scegliere una rotta o di af-
frontare un’estate sempre più
estrema, la competenza non elimi-
na il rischio, ma lo rende leggibile.
I disastri climatici non sono solo
eventi da subire: sono messaggi
duri, ma chiari. Sta a noi decidere
se ascoltarli, imparare, e cambiare
rotta prima che sia il mare, o la vi-
ta, a farlo per noi”.
Informazioni sui corsi le attività del-
l’Accademia del mare di Fiumicino
su: www.admvela.it
info@admvela.it.
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Vela
Valter Cimaglia, direttore
dell’Accademia del Mare di
Fiumicino, spiega come una
buona preparazione aiuti 
a difendersi non solo in mare ma a
cambiare il rapporto con la natura

di Paolo Emilio      

Formazione nautica
e disastri climatici



“Intendo ringraziare i nostri
idrovoristi, insieme a tutti gli
operai a supporto, con i tec-

nici reperibili, per il grande lavoro
che li ha visti protagonisti di una
mastodontica attività prima di pre-
venzione e successivamente di
contrasto alle innumerevoli precipi-
tazioni che hanno colpito in modo
particolare il nostro territorio”. 
A parlare è il presidente del Con-
sorzio di Bonifica di Roma, Niccolò
Sacchetti, in occasione del mal-
tempo che ha investito il territorio a
gennaio.
“Il lavoro – sottolinea Sacchetti – di
costante verifica dei livelli dei fossi
e dei canali ha permesso di limita-
re i danni e il lavoro incessante di
pulizia degli sgrigliatori presenti
negli impianti di sollevamento ha
garantito un adeguato deflusso
dell’acqua anche a ridosso dell’ae-
roporto Leonardo da Vinci e delle
altre località sotto il livello del mare
presenti nel Comune di Fiumicino,
così come nel perimetro di Ostia e
nelle altre porzioni del nostro terri-
torio di competenza”.
A fare eco a Sacchetti anche Sonia
Ricci, in qualità di presidente di An-
bi Lazio, l’associazione dei Con-
sorzi di Bonifica del Lazio. “Un rin-
graziamento – dice Sonia Ricci – va
a tutti gli operai dei Consorzi di Bo-
nifica del Lazio che hanno dovuto
effettuare centinaia di interventi
monitorando i livelli dei fossi e dei
canali. Il lavoro è stato davvero im-
ponente, la prevenzione per noi è
un fattore determinante e lo è ancor
di più in periodi come questi nei
quali, purtroppo, sempre più spes-
so, in una giornata, o poco più, si
scaricano a terra quantità di acqua

piovana che solitamente arrivano in
un mese e mezzo. Approfittiamo
come sistema dei Consorzi per rin-
graziare la Regione Lazio, e in par-
ticolare l’assessore Righini, per
aver voluto mettere in primo piano
le nostre attività, incrementando
come mai in passato le risorse per
le manutenzioni dei fossi e dei ca-
nali che riguardano il nostro peri-
metro di attività. Questa è la miglio-
re risposta che anche a nome di tut-
ti i colleghi presidenti e a tutto il per-
sonale intendiamo dare a cittadini,
consorziati e imprese, solo insieme
possiamo continuare a difendere il
nostro bellissimo ma delicatissimo
territorio”.
A monitorare la situazione, la cabi-
na di regia di Anbi Lazio che, attra-
verso il direttore, Andrea Renna, ol-
tre a ringraziare tutti gli operai che
si prodigano quotidianamente per

mettere al sicuro il territorio, sottoli-
nea il cambio di passo voluto con i
lavori in amministrazione diretta
che permettono azioni più incisive
e immediate sui territori non solo nei
casi di precipitazioni importanti, ma
anche nella quotidianità di un lavo-
ro spesso silenzioso davvero im-
portante. 
Anbi ricorda che i Consorzi di Bo-
nifica intervengono tempestiva-
mente per gestire le emergenze
idriche, come la rimozione di osta-
coli da fossati e canali per ripristi-
nare il deflusso delle acque e pre-
venire per quanto possibile allaga-
menti, attraverso manutenzione e
pronto intervento, sfruttando anche
tecnologie come il monitoraggio
meteo per operare al meglio. La lo-
ro funzione è garantire il corretto
deflusso delle acque e la sicurezza
idraulica del territorio.
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Tutele
Le grandi piogge hanno messo a
dura prova la tenuta di fossi e
canali. I ringraziamenti dei vertici
dell’Ente a operai e idrovoristi che
hanno gestito alla perfezione 
l’emergenza idrica di gennaio

di Matteo Bandiera 

Consorzi, 
immenso lavoro



La calma invernale che si re-
spira a gennaio a Fregene e le
piogge abbondanti hanno fa-

vorito una presenza sempre più vi-
sibile della fauna selvatica sulle
strade. Nonostante la minaccia
rappresentata dai lupi – unici anta-
gonisti naturali, fondamentali per
preservare l’equilibrio dell’ecosi-
stema – il numero dei daini continua
a essere costante. 
In diversi punti della località gli av-
vistamenti si ripetono, a conferma
di un fenomeno ormai stabile e ra-
dicato. Come accade ormai da ol-
tre dieci anni, da quando fu il ce-
lebre “Pompeo” a fare da apripi-

sta, gli animali si possono incon-
trare in diverse zone della locali-
tà, tanto da diventare parte inte-
grante del paesaggio quotidiano
del centro balneare. 
Una delle ultime testimonianze, in-
fatti, arriva da via Cesenatico, dove
un residente ha filmato “la pas-
seggiata” di un nutrito gruppo di
esemplari. Visti in gran numero
anche sul lungomare, sulla spiag-
gia del Villaggio dei Pescatori e su
via Agropoli.
Anche se ormai abituati, ogni in-
contro è comunque un’emozione. 
E se i daini sono ormai considerati
il simbolo di Fregene, a destare
preoccupazione è invece l’arrivo
dei cinghiali.
Negli ultimi giorni gli avvistamenti si
sono moltiplicati. Una coppia di un-
gulati è stata segnalata in diversi
punti della località, dal Villaggio dei

Pescatori fino all’incrocio tra viale
Castellammare e via Gioiosa Ma-
rea, nella zona sud di Fregene. Pro-
babilmente si tratta sempre degli
stessi esemplari, che sembrano
stazionare nell’Oasi WWF Bosco
Foce dell’Arrone, ma che hanno già
fatto incursioni nei campi agricoli di
via della Veneziana. 
Una presenza che rappresenta non
solo un pericolo per le colture, ma
anche per la viabilità e, come già
accaduto in altre zone d’Italia, per
la sicurezza delle persone.
In un simile contesto, se da un la-
to i daini continuano a incantare
residenti e turisti, dall’altro l’arrivo
dei cinghiali ricorda quanto sia
delicato l’equilibrio della fauna a
Fregene. In questo scenario, i lu-
pi rimangono gli unici custodi na-
turali di un ecosistema che merita
di essere protetto.
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Riserva
Primi avvistamenti per le strade di
Fregene, dal Villaggio dei Pescatori
fino a via della Veneziana, 
due esemplari adulti a passeggio
per le strade e nei campi agricoli

di Fabio Leonardi 

Dopo i daini 
ecco i cinghiali



VISITE GUIDATE
Oasi di Porto
L’associazione onlus “Natura 2000” anche nel 2026 propone un
ricco calendario di visite guidate. Domenica 8 febbraio ci sarà
la seconda parte delle “Passeggiate romane, gli Acquedotti”,
(Acquedotto Vergine e Vicus Capraius). Domenica 15 visita al-
l’Oasi di Porto a Fiumicino (passeggiata lungo l’antico porto di
Traiano, entrata a pagamento), mentre sabato 21 visita alla Fo-
ce dell’Arrone e al mare d’inverno a Fregene (foce ancora na-
turale e variabile con le correnti marine). Per partecipare alle vi-
site è necessario prenotare entro tre giorni prima dell’evento,
contattando al numero 339-6595890. Le attività nella riserva e
le passeggiate romane hanno un costo di 5 euro per gli adulti e
sono gratuite per i soci. Per le escursioni in altre riserve il costo
è di 5 euro per i non soci e 3 euro per i soci. È possibile iscri-
versi all’associazione con una quota annuale di 20 euro (singo-
lo) o 30 euro (coppia).  

FESTA DELLA DONNA
Omaggio 
a Grazia Deledda

In occasione della Giornata inter-
nazionale della Donna, la Bibliote-
ca Gino Pallotta dedica un pome-
riggio a Grazia Deledda, nel cente-
nario del conferimento del Premio
Nobel per la Letteratura. L’appun-
tamento è per sabato 7 marzo alle
17.30. Le bibliotecarie hanno scel-
to di celebrare questa importante
ricorrenza ricordando la grande
scrittrice sarda, insignita del presti-
gioso premio nel 1926. Il program-
ma prevede letture di brani tratti
dalle sue opere, una suggestiva
“intervista impossibile” a Deledda,
proiezioni video e momenti musi-
cali. Un’occasione unica per ap-
profondire la figura dell’artista, ri-
scoprendone i capolavori o avvici-
nandosi per la prima volta alla sua
straordinaria produzione letteraria.
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Sole, colori, divertimento, alle-
gria e tantissimi coriandoli
hanno reso molto piacevole il

primo appuntamento di carnevale
a Maccarese, lo scorso 1° febbraio.
Fin dalle prime ore del pomeriggio,
la festa ha preso forma tra le stra-
de del centro, accompagnata da
una partecipazione calorosa e da
un clima di festa che ha coinvolto
famiglie, bambini e visitatori. Il cor-
teo ha preso il via da via Giovanna
Reggiani, animato da scolaresche,
gruppi mascherati, carri, tra cui “Il
veliero dei sogni”, “Super Mario
Bros”, “Circus”, “Sparacoriandoli”
e “Gigi Dag”, auto e vespe d’epo-
ca, musica itinerante e attrazioni.
Un percorso attraverso viale Castel

San Giorgio che si è concluso nel
campo adiacente alla Parrocchia di
San Giorgio.
“Grazie per la loro presenza – si
legge nella nota della Pro Loco di
Fregene-Maccarese – al vicesinda-
co Giovanna Onorati e al consiglie-
re comunale Massimiliano Catini.
Grazie al servizio di igiene ambien-
tale che si è occupato della pulizia
delle strade interessate dal corteo
di Carnevale. Grazie a don Massi-
miliano per aver ospitato la festa nel
piazzale della Chiesa. Grazie alla
Polizia Locale di Fiumicino e a tut-
te le Forze dell’Ordine per aver pre-
sidiato l’evento e garantito la sicu-
rezza. Grazie alla Protezione Civile
di Fregene, ai volontari dell’Asso-
ciazione di Protezione Civile di Ca-
stel di Guido e all’Associazione Mi-
sericordia di Fiumicino per il fonda-
mentale supporto sanitario. Grazie
alla Scuola Marchiafava, alla Diri-
gente scolastica, agli insegnanti e
soprattutto ai meravigliosi bambini,

vero cuore pulsante della sfilata.
Un grande applauso ai ragazzi del
Gruppo Carnevale Maccaresano
per la realizzazione dei carri. Rin-
graziamo tutte le attività commer-
ciali che ci stanno supportando nel-
la realizzazione del Carnevale 2026
a Maccarese e Fregene, perché
con il loro contributo i nostri progetti
diventano realtà. E per finire, un
grazie enorme alle oltre 2.500 per-
sone che hanno partecipato alla sfi-
lata rendendola indimenticabile”.
Numeri importanti, ma soprattutto
una partecipazione sentita, che
conferma il Carnevale come uno
degli appuntamenti più attesi del-
l’anno. Il prossimo appuntamento è
fissato per domenica 22 febbraio
alle 14.00 a Fregene, dove il Car-
nevale, giunto all’edizione numero
40, tornerà a colorare le strade con
lo stesso format e con un’altra gior-
nata che si preannuncia scoppiet-
tante, tra musica, allegria e tanta
voglia di festa.
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Eventi
Dopo l’appuntamento del 
1° febbraio a Maccarese, 
si replica il 22 febbraio a Fregene,
con identico format. 
Sperando di trovare 
un’altra bella giornata di sole  

di Matteo Bandiera 

Cartellone
Gli appuntamenti
da non perdere      

Le feste di
Carnevale 

MUSICA
New Breath in Town il 21 

Il Museo del Saxofono in via dei Molini a Maccarese sarà protagonista di
due appuntamenti imperdibili. Il primo è in programma sabato 21 febbraio
alle 21.00, con il concerto “New Breath in Town” dei Brassense. La band
è composta da Irina Arozarena (voce), Francesco Marsigliese e Giusep-
pe Panico (tromba), Gabriele Gregori (corno), Palmiro Del Brocco (trom-
bone), Maurizio Capuano (tuba), Alfredo Bochicchio (chitarra), Alberto
Botta (batteria).
Il repertorio promette un viaggio emozionante attraverso il repertorio di al-
cuni giganti della musica internazionale: dalle melodie senza tempo di Ca-
role King e Burt Bacharach, fino alle sonorità dei Canadian Brass, pas-
sando per l’inconfondibile energia di Stevie Wonder. Il biglietto del con-
certo è di 18 euro, più i costi della prevendita. L’apericena facoltativa, che
ci sarà alle 20.00, ha un costo di 17 euro.
Domenica 22 febbraio alle 21.00, il Museo del Saxofono cambia registro
e apre le porte alla sperimentazione più pura. Protagonista della serata
con il “Concerto di Composizione Istantanea” sarà il duo KA, formato da
Marco Colonna (clarinetto basso e sax) e Fabrizio Spera (batteria e per-
cussioni). Il concerto è gratuito, previo acquisto del biglietto d’ingresso al
Museo. Considerata la grande affluenza prevista, la prenotazione è ob-
bligatoria. I biglietti sono disponibili in prevendita sul sito ufficiale Livetic-
ket.it/museodelsaxofono.
Info: 06-61697862 – 320-2514087 – info@museodelsaxofono.com –
www.museodelsaxofono.com.



Il Parco archeologico di Ostia an-
tica si può ascoltare: sono on air,
infatti, due serie podcast, su due

differenti piattaforme e con due
concept completamente diversi,
pensati per ascoltatori diversi e con
finalità decisamente differenti, per
non dire opposte. La prima serie
podcast si intitola “Mosaico di Vo-
ci”: disponibile per l’ascolto sulla
piattaforma di podcast geolocaliz-
zati Loquis, è pensata come sup-
porto didattico, sia per i visitatori
delle aree archeologiche del Par-
co, che per coloro che passando
ad esempio davanti alla basilica di
Sant’Ippolito all’Isola Sacra, voglia-
no saperne di più. “Mosaico di vo-
ci” è in 13 puntate. L’archeologa e
podcaster Chiara Boracchi dialoga
di volta in volta col direttore, con
funzionarie e funzionari del Parco,
archeologi, ma anche uno storico

dell’arte e una restauratrice, ai qua-
li spetta il compito di raccontare un
sito o un contesto monumentale.
Agli Scavi di Ostia sono dedicate 5
puntate, una puntata riguarda cia-
scuno degli altri siti che fanno par-
te del Parco archeologico di Ostia
antica: a Fiumicino la Necropoli di
Porto all’Isola Sacra, la basilica di
Sant’Ippolito, l’Area archeologica
dei porti di Claudio e di Traiano e il
Museo delle Navi. La serie, on air
da tre mesi, ha già registrato 80mi-
la ascolti! Proprio per il grande suc-
cesso di pubblico il Parco produr-
rà nel corso del 2026 una seconda
serie, inserendo nuovi monumenti
dagli Scavi di Ostia e nuovi punti di
interesse dal territorio.

Di tutt’altro genere è invece “Stra-
ti”, il podcast prodotto dal Parco in-
sieme a Machineria e disponibile
all’ascolto su Spotify: questa è una
serie audio fiction crime in 6 punta-
te ambientata a Portus, nell’Area ar-
cheologica dei porti di Claudio e di
Traiano, e in parte agli Scavi di
Ostia; i siti archeologici del Parco
sono lo sfondo su cui si sviluppa
l’indagine del detective Horace Mil-
ton. Questo podcast è un vero e
proprio esperimento perché vuole
parlare di archeologia attraverso
un racconto noir, andando a unire
due generi, la divulgazione cultura-
le e la fiction, che raramente vanno
d’accordo. E, come si dice in que-
sti casi, buon ascolto!
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Archeologia
La prima serie è “Mosaico di voci”,
13 puntate dedicate ai siti più noti
con 80mila ascolti in tre mesi. 
Poi c’è “Strati”, fiction crime
ambientata in gran parte a Portus 

di Marina Lo Blundo, 

Parco archeologico Ostia antica    

Parco,
due podcast 

Qui i riferimenti per ascoltare le due serie podcast:
“Mosaico di voci” su Loquis: https://www.loquis.com/it/chan-
nel/436302/Mosaico+di+voci+Storie+di+Ostia+antica+e+Porto 
“Strati” su Spotify:
https://open.spotify.com/show/5EDKiVkIAK212xX76qAx2c?si=ae817eb0
bc5c499a 



Nella Parigi degli anni Cin-
quanta, tra l ’opulenza dei

salotti e la miseria dei vicoli, la
scomparsa del pittore Rouge
Arnaud è l’ultima, inquietante
pennellata di un quadro intriso
di mistero. 
Due commissar i ,  un’amiciz ia
d’acciaio e una caccia spietata
che affonda nelle ombre del pas-
sato: qui, dove il confine tra ven-
detta e desiderio si fa sottile co-
me una lama, scopriranno che l’a-

more può infliggere ferite più pro-
fonde di un delitto.
Firmato da Paola Bianchi e Ange-
la Rossi, il romanzo fonde due sti-
li in un’unica voce magnetica, che
scava nella psiche dei personag-
gi con la precisione di un ritratti-
sta. Ogni capitolo aggiunge un
pigmento vivido a una trama cari-
ca di colpi di scena, trascinando
il lettore senza tregua fino all’ulti-
ma, imprevedibile pagina. 
Un poliziesco a quattro mani nato
per emozionare, dove l’arte si tin-
ge di sangue: lasciatevi catturare
dal fascino oscuro de Il Falsario di
Montparnasse.  In vendi ta su
Amazon anche in e-book. 60

Libri
Il romanzo di Paola Bianchi e
Angela Rossi, una trama carica 
di colpi di scena che trascina 
il lettore fino all'ultima, 
imprevedibile pagina

di Chiara Russo

Il Falsario di
Montparnasse 



Afebbraio si riparte con la
nuova stagione didattica ri-
volta agli sport di mare. La

Point Break School è sempre ope-
rativa, sette giorni su sette, con le-
zioni per principianti, intermedi e
avanzati, e con noleggio tavole, sia
rigide che morbide.
Ci saranno istruttori federali di alto
livello, tra cui Mauro Pacitto (Nazio-
nale italiana di surf), Lorenzo Ci-
polloni (campione italiano assoluto
2024), Alfo Scavone (il brasiliano
delle grandi onde) e Valerietto Fu-
nari, altro grande fuoriclasse del
surf italiano. Disponibili mute di tut-
te le taglie e spessori, oltre a spo-
gliatoi con docce sempre calde.
In mancanza di onde, lezioni e pra-

tica di surfskate sulla woodwave,
che consente di allenarsi anche in
assenza di mare, simulando tutte le
manovre del surf, oppure escursio-
ni al WWF con i stand up paddle,
sia singoli che di gruppo, fino al
mega sup.
Quando c’è un po’ di vento, la scuo-
la di windsurf, diretta da Stefano Di
Francesco, propone lezioni per
principianti fino all’utilizzo del tra-
pezio e alle prime planate, con ta-
vole e vele di ogni misura. Con Lu-
ca Pacitto, ex medaglia d’oro nella
vela, è inoltre possibile apprende-
re la vela su laser e catamarano, sia
attraverso lezioni sia con passeg-
giate in mare.
Per il 32° anno consecutivo, a me-

tà giugno partirà il centro estivo –
scuola di mare, dalle 9.00 alle
16.00, all inclusive, per ragazzi dai
6 ai 13 anni. Surf, skate, sup, body-
surf, padel tennis, ginnastica arti-
stica, vela, windsurf, laboratorio
creativo e cura dell’ambiente: que-
sto e molto altro faranno parte del-
l’esperienza dei ragazzi.
Il Point Break School è un centro ri-
conosciuto dalla Federazione ita-
liana vela, dalla Federazione italia-
na surfing, dall’Acsi (ente di pro-
mozione sportiva) ed è regolar-
mente iscritto al Registro Coni.
Per info è possibile rivolgersi nella
sede della Point Break School
(piazza Pedaso, 1 – Fregene), op-
pure scr ivere a i  numer i  335-
6416386 – 339-6588650.

Vespa Club
Fiumicino-Fregene
Il mito della Vespa sbarca a Fre-
gene. Domenica 11 gennaio si
è svolta l’inaugurazione del
nuovo Vespa Club Fiumicino-
Fregene. L’evento è andato in
scena presso la sede dell’Im-
mobiliare Bitelli, in viale Castel-
lammare 69/b a Fregene.
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Ètornata anche quest’anno la
Corri Fregene, uno degli ap-
puntamenti sportivi più atte-

si del litorale romano, che dome-
nica 8 febbraio ha animato le stra-
de della località con un’intensa
giornata di sport e partecipazio-
ne. La manifestazione, giunta al-
l’undicesima edizione, ha coinvol-
to atleti, appassionati e semplici
amanti della corsa, trasformando
Fregene in una grande festa all’a-
ria aperta.
La gara competitiva si è articolata
su tre diverse distanze, pensate
per accogliere runner con livelli di
preparazione differenti. 
Accanto alle prove agonistiche, è
stata confermata anche la moda-
lità non competitiva, che ha per-
messo a molti di vivere l’esperien-
za della corsa in maniera più ri-
lassata, senza l’assillo del crono-
metro e della classifica.

Un’occasione, quindi, non solo
per chi puntava al risultato sporti-
vo, ma anche per famiglie, gruppi
di amici e appassionati che hanno
scelto di correre o camminare go-
dendosi una domenica all’inse-
gna dello sport.
I podisti si sono misurati sulle di-
stanze competitive di 31,650 km,
21,097 km e 10,550 km, mentre
per la non competitiva erano pre-
viste la 10 km e il fitwalking di 10
km. Quest’ultimo, di carattere turi-
stico-ludico-motorio e a passo li-
bero, prevedeva un tempo massi-
mo di percorrenza di 2 ore e 30 mi-
nuti ed era aperto a tutti i parteci-
panti dai 14 anni in su.
Novità di questa edizione anche
per quanto riguarda logistica e
programma: partenza e arrivo so-
no stati spostati presso lo stabili-
mento balneare Il Pellicano, sul
Lungomare di Ponente, 53.
Tra le novità più apprezzate del-
l’edizione 2026, l’introduzione

della “Family & Dog Run”, una
corsa di 5 chilometri a passo li-
bero che ha coinvolto famiglie e
amici a quattro zampe, aggiun-
gendo un ulteriore momento di
condivisione e divertimento alla
manifestazione.
“È stato un grande piacere – dice
il sindaco di Fiumicino, Mario Bac-
cini – vedere così tante persone ri-
unite a un evento sportivo di que-
sta portata, a conferma dell’alto
valore che la nostra città attribui-
sce allo sport e della sua straordi-
naria capacità di unire le persone
in un’esperienza condivisa di be-
nessere, passione e impegno.
Manifestazioni come questa non
sono soltanto competizioni, ma
veri e propri momenti di aggrega-
zione e partecipazione, che raf-
forzano il senso di comunità e va-
lorizzano il territorio, promuoven-
do stili di vita sani e un’idea di cit-
tà viva, inclusiva e attenta alla
qualità della vita”.
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Sport
L’8 febbraio la XI edizione di uno
degli appuntamenti sportivi più
attesi del litorale 

di Aldo Ferretti 

Sport
A febbraio il via alla nuova 
stagione didattica rivolta 
a tutti gli sport praticabili 
sulla riva del mare

di Paolo Emilio 

La Corri
Fregene

Point Break
School,
si riparte



L’ombra lunga del Covid-19,
con il suo stato di incertezza e
distanziamento, ha innescato,

a volte in modo inaspettato, cambia-
menti radicali nella vita di molti. Per
Ursula Wieland il 2020 ha segnato un
punto di svolta. Insieme al marito Sil-
vio, psicologo, ha scelto di stabilirsi a
Fregene, trovando rifugio nell’attico
che si affaccia sul mare e sulla pine-
ta. “Dopo quei mesi trascorsi qui –
racconta Ursula – è stato impossibi-
le pensare di tornare indietro. Frege-
ne ci ha offerto una qualità della vita
che non avremmo mai immaginato.
Le passeggiate nel silenzio, la possi-
bilità di muoversi in bicicletta, l’in-
contro tra la campagna e il mare... tut-
to questo ci ha conquistati”.
Peruviana nata a Londra, figlia di un
diplomatico, Ursula ha vissuto in die-
ci paesi diversi, un’esperienza che le
ha forgiato uno sguardo aperto sul
mondo. Arrivata in Italia nel 1988, do-
po gli studi a New York, ha frequen-
tato un corso di Fotografia Pubblici-
taria nell’Istituto Europeo di Design,
preludio a una carriera che l’ha vista
impegnata, con l’IFAD, l’Agenzia del-
le Nazioni Unite dedita allo sviluppo
agricolo e rurale, e nell’implementa-
zione di sistemi informatici. Parallela-
mente, ha coltivato la passione per la
fotografia, lavorando come freelance
per il mondo dell’arte, dai teatri ai pit-
tori, affinando un’estetica che si nutre
di osservazione e sensibilità, e a lau-
rearsi in Antropologia Visiva.
Con il sopraggiungere della pensio-
ne, è tornata al suo primo amore, la
fotografia, dando vita, nel settembre
del 2022, al “Photocontest for Fun”,
un concorso fotografico amatoriale
internazionale. Un progetto nato dal-
la condivisione della passione per

l’immagine, con cadenza bimestrale,
che invita i partecipanti a interpreta-
re un tema specifico attraverso l’o-
biettivo. Le foto, valutate in forma
anonima, vengono votate e la vinci-
trice celebrata sui social media. Le
sei foto più apprezzate partecipano
a un’ulteriore selezione, diventando
le protagoniste di un photobook an-
nuale. Una bella mostra, allestita
presso la Biblioteca Gino Pallotta,
delle foto più significative del contest,
ha riscosso un notevole successo,
attirando numerosi appassionati che
hanno deciso di cimentarsi nella
competizione.
Del resto per lei la fotografia “Insegna
a guardare e a vedere il mondo. Non
è necessario cercare soggetti esoti-
ci. Ogni cosa intorno a noi merita di
essere fotografata. In casa, nel quar-
tiere, ci sono oggetti, soggetti, appa-
rentemente ordinari, che, colti con
uno sguardo nuovo, rivelano una di-
gnità, un’interpretazione della realtà.
È come rendere speciale l’ordinario;
è un modo per educare lo sguardo”.
Un’eco di Dorothea Lange, la grande
fotografa degli anni ‘30, che credeva
nella capacità della fotografia di edu-
care alla visione, di “insegnare alle
persone come vedere senza mac-
china fotografica”. Un’eredità che il
“Photocontest for Fun” sembra voler
raccogliere.
Oggi Ursula Wieland è parte inte-

grante della comunità di Fregene.
Partecipa attivamente a diverse atti-
vità: il pickleball, i corsi di storia del-
l’arte e il burraco presso la Biblioteca
Pallotta, e si dedica alla pittura all’ac-
quarello. Apprezza l’architettura di
Fregene, con le sue case basse e la
quiete invernale. Ha dato vita a un ca-
nale YouTube “Photo for Fun” dove,
nella sezione “The Smile in Photo-
graphy”, esplora il modo in cui il sor-
riso viene rappresentato nella foto-
grafia, non solo come elemento tec-
nico ma anche come fatto culturale
ed espressivo. Mette in luce come,
dai ritratti austeri dell’Ottocento, il sor-
riso sia diventato progressivamente
centrale con l’evoluzione della tec-
nologia e delle convenzioni sociali.
Inoltre, contribuisce a far conoscere
numerose fotografe del passato, ri-
maste a lungo nell’ombra perché non
ancora adeguatamente valorizzate.
Minimalista per vocazione, Ursula
Wieland predilige la fotografia in
bianco e nero, un linguaggio visivo
che le permette di esplorare le sfu-
mature dell’animo umano e della
realtà. “Il fotografo può dare colore o
toglierlo – afferma – gli oggetti sono
inanimati, ma il professionista del-
l’immagine può dar loro vita! Il foto-
grafo crea un rapporto con l’oggetto,
animato o meno; costruisce un dialo-
go e può trasformare l’ordinario in
qualcosa di unico”.
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Persone
Ursula Wieland dal 2020 è a
Fregene. Frequenta la Biblioteca
Pallotta, ha creato un concorso
fotografico internazionale: “Ogni
scatto può trasformare l’ordinario
in qualcosa di unico” 

di Marina Pallotta 

La fotografa
del sorriso 



Nel 1958 a Fregene, al civico
52 di viale Castellammare,
nasceva la “Latteria”. La pro-

prietaria, Elena Bianchi, le ha subi-
to dato un’impronta unica, trasfor-

mandola in un’attività che, nel cor-
so degli anni, è cresciuta e si è evo-
luta, diventando un punto di riferi-
mento per la vita del centro storico.
La figlia, Bruna, ha poi portato
avanti l’opera, trasformando la lat-
teria in un vero e proprio bar/em-
porio. Dagli alimentari pregiati, il lo-
cale si è evoluto fino a diventare un
bar elegante e raffinato.
Durante le estati della Fregene
che fu, il Biblos era un apprezza-
tissimo piano bar, un luogo rim-

pianto da molti, sia da chi ha avu-
to la fortuna di viverlo, sia da chi
ne ha sentito solo parlare. Una caf-
fetteria con un ambiente elegante
ma allo stesso tempo familiare.  Il
bar, da sempre, racchiude in sé
molteplici aspetti: è un luogo di in-
contri, di riflessione, di tranquillità,
dove nascono creazioni iconiche
che lasciano il segno.
Con questo spirito, e con la voglia
di riportare l’eleganza degli am-
bienti e dei modi, risorge il “Biblos”.
Il nome, prima di tutto, è quello
originario, così come lo è il suo
personalissimo spirito retrò che lo
rende unico. Il payoff, “Latteria
dal 1958”, è un omaggio alle sue
origini.
La caffetteria ha mantenuto la tra-
dizione, scegliendo il caffè Miani,
storico produttore e fornitore roma-
no. La pasticceria artigianale offre
una vasta gamma di prodotti, dai
lieviti dolci e salati alle mignon e al-
le torte, anche su ordinazione. Il Bi-
blos è aperto fin dalle prime luci
dell’alba per le colazioni e fino agli
aperitivi pre-serali.  Ma se lo spirito
è quello del passato, anche stavol-
ta il locale guarda al futuro, con una
continua evoluzione e una proie-
zione verso nuove idee.
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La caffetteria ha riaperto le sue
porte, conservato lo spirito della
tradizione in un ambiente elegante
ma familiare, con lo sguardo rivolto
al futuro e a nuove idee 

di Elisa Sciascia      

Extra
Storie

Il ritorno
del BIBLOS 



Gli addetti ai lavori lo sapeva-
no da tempo, ma c’era la con-
segna del silenzio imposta

della trasmissione, anche perché la
puntata è stata registrata l’estate
scorsa. In gara un poker di locali del
litorale romano: Coccoloco di Frege-
ne, Brasilia e Cavalluccio Marino di
Passoscuro e Gotha Beach di Ladi-
spoli, tutti con annesso stabilimento
balneare. 
Tra colpi di scena, gags, battute,
alla fine il pulmino di Borghese è ar-
rivato al Coccoloco di Fregene del-
la famiglia Travaglini, con i fratelli
Damiano e Stefano, e il padre Fran-
co. Il voto di Borghese è risultato
decisivo per permettere allo stabi-
limento di Fregene di aggiudicarsi
il titolo, con una cucina semplice,
senza “orpelli”, ma di ottima quali-
tà. Un modo anche di far conosce-
re Fregene e il nostro litorale attra-
verso una vetrina nazionale. Il pro-
gramma è andato in onda il 17 gen-
naio per gli abbonati di Sky Extra,
mentre da domenica 18 gennaio è
in visione e scaricabile per tutti.
“Il Comune di Fiumicino è orgoglio-
so del riconoscimento ottenuto co-
me eccellenza della cucina italiana –
scrive in una nota l’Amministrazione
comunale di Fiumicino – grazie alla
presenza di tre delle quattro realtà ri-
storative del litorale romano, di Pas-

soscuro e Fregene, selezionate dal
celebre programma televisivo. Le
strutture hanno rappresentato il me-
glio del patrimonio gastronomico e
marinaro della nostra costa, distin-
guendosi per creatività e attenzione
alla qualità delle materie prime”. 
“Esprimo i più sentiti complimenti ai
ristoratori, ai loro team e a tutti gli
operatori del settore – aggiunge l’as-
sessore alle attività Produttive Raf-
faello Biselli – per la capacità di rac-
contare con passione e professiona-
lità il territorio. La partecipazione di
queste attività a una trasmissione di
profilo nazionale dimostra quanto
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Tradizione, innovazione e iden-
tità locale, sono state il 17
gennaio al centro della ceri-

monia di consegna delle targhe
“Attività Storica del Lazio”, conferi-
te a Fotottica Aldo di Fiumicino e al-
lo stabilimento balneare Toni di Fre-
gene, alla presenza del sindaco,
Mario Baccini, e della vicepresi-
dente della Regione Lazio, Rober-
ta Angelilli. Un momento per cele-
brare due realtà imprenditoriali che
da decenni rappresentano un pun-
to di riferimento nel tessuto econo-
mico e sociale del territorio.
“Un segnale di attenzione verso im-
prese che hanno costruito nel tem-
po non solo attività economiche so-
lide, ma anche identità e tradizione
per la nostra comunità – ha sottoli-
neato il sindaco – Fotottica Aldo e
Toni sono esempi di dedizione, ca-

pacità imprenditoriale e continuità
familiare. Valorizzare le attività sto-
riche significa preservare la memo-
ria produttiva del territorio e ricono-
scere il contributo che queste im-
prese offrono allo sviluppo locale”.
“Un riconoscimento che va ad
aziende operative da decenni – ha
dichiarato la vicepresidente – con
una storia importante e una reputa-
zione consolidata. L’iniziativa re-
gionale, dedicata alle attività stori-
che del Lazio, ha ottenuto un gran-
dissimo riscontro. Le imprese han-
no apprezzato il segnale di vici-
nanza e l’attenzione espressa dal-
le istituzioni. Sono aziende che
hanno saputo mettere in campo
qualcosa di unico, e questa origi-
nalità e competenza meritano di es-
sere valorizzate”.
Fabio Boscaratto, oggi titolare di
Fotottica Aldo, ha ricordato l’inno-
vazione che ha contraddistinto la
sua attività nel corso degli anni:
grazie all’esperienza maturata in
precedenza, riuscì a ridurre i tempi
di sviluppo fotografico da quindici
giorni a un solo giorno. Con l’arrivo
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Stabilimento Toni di Fregene 
e Fotottica Aldo di Fiumicino, 
riconosciuti come punti 
di riferimento per tradizione, 
innovazione e identità locale

di Chiara Russo 

Alla puntata del 17 gennaio 
di “4 ristoranti” di Borghese, 
in gara anche Brasilia e
Cavalluccio Marino di Passoscuro
e Gotha Beach di Ladispoli

di Fabio Leonardi 

Extra
Storie

Extra
Storie

Attività 
storiche 
del Lazio

Vince 
il Coccoloco
di Fregene

Fiumicino sia sinonimo di eccellen-
za, e consolida il ruolo del nostro li-
torale come meta ideale per gli
amanti della buona tavola e delle
esperienze autentiche. Lungo i 24
km di costa del Comune di Fiumici-
no, numerose attività si distinguono
per la qualità delle proposte gastro-
nomiche. Tradizione e innovazione
si esprimono in una cucina che va-
lorizza il pescato locale e offre ai vi-
sitatori esperienze rappresentative
dell’identità del nostro territorio. I miei
complimenti vanno a tutte le eccel-
lenze locali e, in particolare oggi, a
quelle che hanno portato i prodotti e
le specialità di Fiumicino all’attenzio-
ne di tutta Italia”.
Complimenti anche a Chiara Petoc-
chi del Brasilia di Passoscuro che,
nonostante sia stata penalizzata da
un punteggio immeritato, ha sempre
mantenuto l’aplomb durante tutto il
corso della trasmissione. 

del digitale, il suo laboratorio fu il
primo a Fiumicino nella stampa a
colori e, già a metà degli anni Ot-
tanta, offriva sviluppo e stampa in
un’ora.
Ha inoltre sottolineato l’importanza
della collaborazione all’interno del-
le aziende: “Le persone professio-
nali, preparate e affidabili fanno
davvero la differenza. In questo mi
considero fortunato”.
Antonio Meneghini, titolare dell’o-
monimo stabilimento, ha racconta-
to la storia dell’impresa di famiglia,
tramandata e oggi gestita insieme
a moglie e figli: “L’attività nacque
sotto dei tendoni – racconta – che
poi vennero sostituiti da una ca-
panna di legno. Nel 1962 fu co-
struito il corpo centrale, poi negli
anni Settanta il resto della struttura.
Una crescita costante che continua
ancora oggi”.
Alla consegna delle targhe erano
presenti anche il presidente del
Consiglio comunale Roberto Seve-
rini, assessori, consiglieri comuna-
li e alcuni dipendenti e familiari del-
le attività storiche.



Il 10 gennaio è arrivato Alessio.
“Anche tu, come tuo fratello, sei ar-
rivato come un uragano facendoci
tremare il cuore, ma ora la gioia si
sta riprendendo il suo posto. La no-
stra seconda stella è qui. Benvenu-
to al mondo amore di mamma, pa-
pà e Valerio.

Cara Sara, il 2 febbraio hai compi-
to 11 anni e sei ufficialmente entra-
ta nell’età delle grandi avventure!
Un anno in più significa nuove sco-
perte, sogni che crescono e sorrisi
ancora più belli. Sei una bambina
che ci riempie il cuore di gioia, cu-
riosa e piena di luce, capace di ren-
dere ogni momento più allegro so-
lo con la tua presenza. Ti auguria-
mo un compleanno pieno di felici-

tà, sorprese e momenti da ricorda-
re, e un anno ricco di emozioni bel-
lissime. Buon compleanno. 
Mamma Ambra, papà Oscar, tua
sorella Silvia, i nonni, gli zii e zio
Francesco

Benvenuto Emiliano nel mondo dei
grandi! Tanti auguri da mamma,
papà, Valerio e da tutti i tuoi cari. 

Tanti auguri a Luigi che il 6 febbraio
compie 50 anni! Con te non ci si an-
noia mai: riempi ogni giorno di risa-
te, energia positiva e voglia di fare.
Ti auguro che tutti i tuoi desideri si
avverino e che questo compleanno
sia speciale… proprio come te!
Francesca

Carmelo il 27 gennaio ha festeg-
giato il suo compleanno, circonda-
to dall’affetto dei suoi cari, Kasia e
Julian Fiorentino. Tantissimi auguri
da amici ed estimatori della grande
famiglia della Pantera Rosa. 70

Liete
Gli auguri ai nostri cari



Lente e Polisportiva,
quale futuro?

Nel giugno del 2017 circa 7–8 etta-
ri di macchia mediterranea a Fre-
gene sono stati cancellati per far
spazio al progetto “La Lente”, le-
gato alla riqualificazione del lungo-
mare e all’ampliamento della pine-
ta. A oggi, non è ancora chiaro co-
sa verrà realmente realizzato né
quali benefici concreti porterà alla
comunità, nonostante un intervento
che prevede l’uso di 90mila metri
cubi di cemento e la costruzione
di un pontile. Il silenzio che cir-
conda il progetto continua a solle-
vare dubbi e interrogativi tra as-
sociazioni e cittadini, preoccupa-
ti per l’impatto ambientale e per
l’assenza di informazioni chiare
sul futuro dell’area.
A questa incertezza si affianca il te-
ma, altrettanto sentito, della Poli-

sportiva Fregene. Il futuro della
“nuova Polisportiva” resta ancora
indefinito, nonostante l’esito del re-
ferendum presentato alla cittadi-
nanza durante l’assemblea tenuta-
si nei locali del Centro Senior. La ri-
strutturazione potrebbe rappresen-
tare un’occasione preziosa per re-
stituire al territorio uno spazio real-
mente aperto a tutte le discipline
sportive, e non solo al calcio, favo-

rendo inclusione e aggregazione.
Ambiente e sport, due ambiti fon-
damentali per la qualità della vita
a Fregene, accomunati dalla stes-
sa esigenza: trasparenza, ascolto
e una visione condivisa capace di
rispondere ai reali bisogni della
comunità

Pietro Valentini e Mario Ciarrocchi,
Comitato Cittadino Fregene
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Forum
Opinioni a confronto

Canale WhatsApp del Comune 
Il Comune di Fiumicino rafforza il proprio rapporto con
la cittadinanza attraverso l’attivazione del canale What-
sApp ufficiale “Comune di Fiumicino - Informazioni”, uno
strumento digitale pensato per offrire un contatto diret-
to e immediato con la comunità e valorizzare un model-
lo di amministrazione sempre più vicina al territorio e al-
le sue esigenze.
L’iniziativa nasce dall’idea di garantire la diffusione tem-
pestiva di avvisi di pubblica utilità, aggiornamenti sulla
viabilità, segnalazioni di eventuali disservizi, informa-
zioni istituzionali e tutte le notizie rilevanti per residenti
e turisti, tramite una piattaforma facilmente accessibile.
Il canale è strutturato in modalità broadcast unidirezio-
nale: gli iscritti ricevono esclusivamente contenuti uffi-
ciali dell’Ente, senza possibilità di inviare messaggi o vi-
sualizzare i contatti di altri utenti. Il servizio assicura la
piena tutela dei dati personali. L’adesione è gratuita, fa-
coltativa e immediata. 



Emergenza 
viale Rospigliosi
Le condizioni delle strade sul terri-
torio comunale erano già fortemen-
te compromesse, ma le piogge in-
tense delle ultime ore hanno ag-
gravato ulteriormente una situazio-
ne ormai al limite. Asfalto dissesta-
to, buche profonde e tratti perico-
losi continuano a rappresentare un
serio rischio per automobilisti e re-
sidenti.
Emblematico quanto accaduto a
Maccarese, in viale Rospigliosi, do-
ve nella mattinata di mercoledì 4
febbraio, una residente è rimasta
coinvolta in un incidente causato
da una buca presente sul manto
stradale. La donna, mentre percor-
reva la strada, ha centrato la vora-
gine dalla quale si è staccato un
blocco di cemento, riportando il
danneggiamento di uno pneumati-
co e rischiando di perdere il con-
trollo del veicolo, con conseguen-
ze che avrebbero potuto essere
ben più gravi.
Un episodio che riaccende l’atten-
zione sullo stato della viabilità co-
munale e sulla necessità di inter-
venti tempestivi.

Pericolo tra via 
La Plaia e Lungomare 

Una evidente situazione di perico-
lo. L’immissione da via La Plaia sul
Lungomare di Levante. Venendo
da viale Viareggio, l’incrocio con il
lungomare è privo di segnalazioni.
Manca quella orizzontale come pu-
re quella verticale.
Non solo, la visibilità per immetter-
si sul Lungomare è molto limitata
dal muro delle nuove abitazioni rea-

lizzate. Praticamente per vedere se
arriva qualcuno sul lato sud, biso-
gna sporgersi tanto da invadere
mezza carreggiata, troppo per evi-
tare le auto che provengono veloci
da quella direzione.
Ci sono stati incidenti, uno molto
serio la scorsa estate ha coinvolto
anche una bambina che si trovava
all’interno dell’auto. Per questo sa-
rebbe necessario intervenire, a ini-
ziare dalla segnaletica e magari an-
che con un attraversamento pedo-
nale rialzato.
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Appunti

Ancora vandali 
al Parco Giochi
Ormai abbiamo perso il
conto. Su quante volte sia
stato distrutto, bruciato,
danneggiato, quel picco-
lo tavolo che si trova al
Parco giochi di via Maio-
ri, un appoggio comodo
per molti. 
Anche per quei ragazzi,
crediamo almeno siano
ragazzi, che spesso si
fermano la sera a man-
giare la pizza e a bere bir-
ra proprio intorno a quel-
lo spazio. Che al momen-
to di ritirarsi ogni tanto de-
cidono di spaccare tutto.
Bruno Meta, “l’aggiusta-
tutto”, che si occupa da
anni di rendere quel par-
chetto un po’ più acco-
gliente, per l’ennesima
volta proverà a rimettere
tutto a posto. Ma sembra con maggiore stanchezza, sfiduciato per non
riuscire a comprendere cosa passa, o non passa, nella mente di que-
ste persone.
Neppure una delle sue acute poesie, piccole reti gettate per cercare di
catturare il mondo, stavolta riuscirà a svelare quel buco nero incom-
prensibile.



Erasmo Cinque
Se ne è andato in sordina e in po-
chi lo hanno saputo. Non stava be-
ne da tempo e non abitava più nel-
l’amata casa di Fregene. Ex Presi-
dente dell’Acer, l’Associazione Co-
struttori Edili Romani dal 1989-
1994, è stato uno degli ideatori di
Fregene Sicura. 
Un saluto da tutti gli amici di Fre-
gene.

Augusto Levroni
Augustarello, l’amico di tutti è ve-
nuto a mancare il 19 febbraio in
ospedale, dove da giorni era rico-
verato in coma. Augusto Levroni,
75 anni compiuti ad agosto, figlio di
Quinto e Savina, era una persona
buona e un’anima bella. Capace di
essere amico in maniera “trans-fre-
genese” dei moltissimi che lo han-
no conosciuto e gli hanno voluto
bene. Gliene volevano i suoi coeta-
nei del Cantiere, dove ha vissuto fi-

no a un anno fa circa; i calciatori
giovani o meno che aveva cono-
sciuto soprattutto in Polisportiva; 
i suoi colleghi di lavoro, sia al mare
che a Roma, ai quali era molto le-
gato, soprattutto quelli delle asso-
ciazioni di volontariato locali, so-
prattutto della Protezione civile di
Fregene e dell’Unitalsi. Volontaria-
to che lo ha sempre visto in prima
linea per l’impegno, la disponibilità
e la capacità di portare buonumo-
re a tutti. Alla sorella Anna e a tutti i
suoi familiari va l’abbraccio sincero
di tutta la comunità. Nella certezza
di rincontrarci un giorno in quella
Fregene Celeste dove i molti che lo
hanno preceduto ora lo accolgono.
(LDG). 

Marco D’Aco
Venuto a mancare lo scorso 5 di-
cembre, nel ricordo riconoscente
di ciò che è stato e di quanto ha do-
nato. Marco ha dedicato la sua vi-
ta a un lavoro non facile, svolto con
coraggio e profondo senso del do-
vere, mettendo sempre al primo
posto le persone e la tutela di ciò
che aveva valore. Come vigile del
fuoco ha affrontato ogni rischio con
consapevolezza e orgoglio, fedele
alla scelta fatta e ai valori che l’-
hanno sempre guidato. La moglie
Eleonora, la figlia Martina, il gene-
ro Federico e la piccola Carol lo ri-
cordano con un amore infinito,
che il tempo non potrà scalfire. A
Marco va anche il ricordo e un rin-
graziamento da parte di tutti colo-
ro i quali hanno avuto la fortuna di
conoscerlo.

Anna Maria Sanguinetta
Si è spenta il 2 febbraio a 80 anni,
Anna Maria Sanguinetta. Vedova da
pochi mesi di Ennio Alessandrini,
con suo marito aveva collaborato

per moltissimi anni alla conduzione
della loro storica macelleria di via
della Muratella a Maccarese. E pro-
prio tra Maccarese e Fregene ave-
vano vissuto tutta la loro vita inte-
grando l’energia e l’intraprendenza
di Ennio con la nota compostezza di
Anna Maria. Era malata da tempo e
la sorte ha voluto che venisse a man-
care nella stessa struttura ospeda-
liera romana dove aveva vissuto i
suoi ultimi giorni anche Ennio. Non-
ostante le difficoltà degli ultimi tempi
fino a circa un anno fa era ancora in
grado di avere una discreta auto-
nomia e non era insolito incontrarla
in chiesa all’Assunta la domenica
mattina per la messa, magari aiu-
tandosi con un bastone per cam-
minare. Ma sempre con grande di-
gnità e discrezione. Condoglianze ai
figli Simone e Alessandra e ai suoi
cari da tutti gli amici di Maccarese e
di Fregene. (LDG).

Giovannino Cascioli 
Giovanbattista Cascioli il 3 febbraio
ci ha lasciato. Aveva 89 anni, una
vita di lavoro, fino a che ha avuto le
energie per farlo. È stato uno dei
pionieri della Polisportiva Fregene,
a fine giornata tirava su i muri dello
spogliatoio con Aristide Paglialun-
ga che lo incitava a fare il “record
dell’ora” nel numero dei blocchetti
fissati. Ciao Giovannino. Condo-
glianze ai familiari tutti.
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Lutti
In ricordo di 



Ci sono storie che il tempo non può
sbiadire e promesse che meritano

di essere finalmente mantenute. Nel
2008, la nostra comunità veniva colpi-
ta dal profondo dolore per la scompar-
sa prematura di Andrea Porcelli, un
giovane calciatore che nello sport non
vedeva solo una competizione, ma una
ragione di vita e di aggregazione. 
Oggi, riprendendo il filo di un racconto

iniziato proprio in quegli anni dalle am-
ministrazioni passate, sentiamo il do-
vere di chiedere alla sensibilità della
Giunta attuale di non lasciare che quel
ricordo resti confinato tra le vecchie pa-
gine di cronaca, è ormai lontano l’arti-
colo del giornale locale Qui Fregene di
aprile 2009 dove tutta la comunità di
Fregene desiderava a ridosso della Po-
lisportiva dedicargli il piazzale. 
L’idea nata nel 2009 di legare il nome
di Andrea a un progetto concreto per i
giovani non era solo un atto di cordo-
glio, ma una visione sociale necessa-
ria per il nostro territorio. Chiediamo og-
gi che l’Amministrazione comunale
mostri una rinnovata attenzione verso i
nostri ragazzi, traducendo quel desi-
derio mai spento in una realtà tangibi-

le, come la riqualificazione o l’intitola-
zione di uno spazio sportivo. Onorare
la memoria di Andrea Porcelli significa
oggi dare una casa ai sogni di tanti pic-
coli atleti che, come lui, vedono nel ret-
tangolo di gioco un luogo di crescita,
salute e speranza.
Invitiamo dunque le istituzioni a ripren-
dere in mano quell’eredità del 2009,
aggiornandola alle necessità attuali ma
mantenendo intatto lo spirito originale:
quello di un investimento sul futuro che
nasca dal valore del ricordo. Trasfor-
mare un momento di sofferenza collet-
tiva in una risorsa per la comunità sa-
rebbe il modo più nobile per far sì che
Andrea continui a correre su un cam-
po da calcio, insieme a tutti i giovani
della nostra città.
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Memoria
Dedicare al giovane scomparso
prematuramente la piazza della
Polisportiva Fregene 
di Massimiliano Graux, 

membro Federazione provinciale Fdi di Roma

Piazzale Andrea Porcelli 



EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-58526811

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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          FARMACIE 
NOTTURNE

7-13 febbraio
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

14-20 febbraio
Farmacia Comunale Trincea del-
le Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

21-27 febbraio
Farmapiram
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

28 febbraio – 6 marzo
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

7-13 marzo
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e festivi
ore 8.30 Assunzione BVM
ore 10.00 Assunzione BVM
ore 11.30 Assunzione BVM

Messa dei fanciulli
ore 17.30 Assunzione BVM

Sabato
ore 8.30 Assunzione BVM
ore 17.30 Giovanni Bosco

Feriali
17.30 Assunzione BVM

MACCARESE
Domenica e festivi
08.00 – San Giorgio
10.00 – Sant’Antonio
11.00 – San Giorgio
18.00 – San Giorgio 

Sabato e prefestivi
18.00 – San Giorgio

Feriali
ore 18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi senza prenotazione
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
su prenotazione Tel. 069939 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (8.00-14)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245
Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180
Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234
ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

MACCARESE P. GALERIA AURELIA S.PIETRO TRASTEVERE OSTIENSE TUSCOLANA TERMINI

5.09
5.43
6.06
6.36
6.53
7.07
7.13
7.25
7.34
7.40
7.51
7.59
8.07
8.12
8.26
8.36
8.39
8.55
9.12
9.27
9.31
10.14
10.15
10.36
11.11
11.15
11.21
11.31
12.15
12.36
13.15
13.31
13.36
14.15
14.36
15.36
16.14
16.31
17.31
17.54
18.15
18.38
19.22
19.31
20.07
22.09
22.22

5.51

7.43

5.18

6.15
6.46
7.02
7.16

7.34

7.49
8.00
8.09

8.35
8.46
8.48
9.04

9.35
9.41
10.23

10.46

11.31
11.41

12.46

13.43
13.46

14.46
15.45
16.23
16.41
17.41
18.03

18.47
19.31
19.41
20.16
22.18
22.31

5.24

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
8.09
8.16
8.23
8.26
8.41
8.55
8.55
9.11
9.25
9.41
9.55
10.29
10.27
10.55
11.25
11.27
11.39
11.55
12.27
12.55
13.27
13.52
13.55
14.28
14.55
15.55
16.30
16.55
17.55
18.11 
18.27
18.53
19.37
19.55
20.25
22.25
22.40

5.29
6.08
6.28
7.00
7.15
7.28
7.34
7.45

8.01
8.15
8.21
8.30
8.33
8.46
9.00
9.00
9.16
9.32
9.46
10.00
10.34
10.32
11.00
11.30
11.32
11.44
12.00
12.32
13.00
13.34
13.58
14.00
14.34
15.00
16.00
16.35
17.00
18.00
18.16
18.32
18.59
19.43
20.00
20.30
22.30
22.45

5.33
6.13
6.34
7.07
7.22
7.35
7.40
7.52

8.08
8.22
8.28
8.39
8.38
8.53
9.07
9.07
9.23
9.37
9.52
10.07
10.39
10.39
11.07
11.37
11.37
11.51
12.07
12.39
13.07
13.39
14.07
14.07
14.39
15.07
16.06
16.40
17.07
18.07
18.23
18.39
19.07
19.50
20.07
20.37
22.37
22.52

5.39
6.18
6.40
7.12
7.27
7.41
7.45
7.57

8.11
8.28
8.33
8.44
8.44
8.58
9.12
9.12
9.28
9.42
9.59
10.12
10.44

11.12

11.42
11.56
12.12
12.44
13.12
13.44
14.13
14.12

15.12
16.11
16.45
17.12
18.12
18.28
18.44
19.12
20.01
20.12
20.42
22.42
22.57

5.48
6.25
6.48
7.18
7.33
7.51*
7.50
8.03

8.18
8.33
8.40
8.50
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33
9.48

10.07*
10.18
10.50
10.48
11.18
11.48
11.50
12.03
12.18
12.48
13.18
13.48
14.18
14.18
14.48
15.18
16.18
16.50
17.18
18.18
18.33
18.48
19.18
20.07*
20.18
20.48
22.48
23.03

treni da Roma a Maccaresetreni da Maccarese a Roma

5.26
6.27
6.42
7.12
7.27
7.42

8.12
8.42
9.12
9.42
10.42
11.12
11.12
11.42
12.42
13.12
13.42
14.27
14.42
15.12
15.42
16.27
16.42
17.12
17.27
17.42
17.57
18.12
18.42
18.57
19.12
19.42
20.12
20.27
20.42
21.12
22.12
23.27

5.32
6.33
6.48
7.18
7.33

8.18
8.48
9.18
9.48
10.48

11.18
11.48
12.48
13.18
13.48
14.33
14.48

15.48
16.33
16.48
17.18
17.33
17.48
18.03
18.18
18.48
19.03
19.18
19.48
20.18
20.33
20.48
21.18
22.18
23.33

5.37
6.38
6.54
7.23
7.38

8.23
8.53
9.23
9.53
10.53
11.23
11.23
11.54
12.53
13.23
13.53
14.38
14.53
15.23
15.53
16.40
16.53
17.23
17.38
17.53
18.08
18.23
18.53
19.08
19.23
19.53
20.23
20.38
20.53
21.23
22.23
23.38

5.41
6.42
6.58
7.27
7.42

8.27
8.57
9.27
9.57
10.57
11.27
11.27
11.58
12.57
13.27
13.57
14.42
14.57
15.27
15.57
16.44
16.57
17.27
17.42
17.57
18.12
18.27
18.57
19.12
19.27
19.57
20.27
20.42
20.57
21.27
22.27
23.42

5.46
6.47
7.03
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.32
10.02
11.02
11.32
11.32
12.03
13.02
13.32
14.02
14.47
15.02
15.32
16.02
16.50
17.02
17.32
17.47
18.02
18.17
18.32
19.02
19.17
19.32
20.02
20.32
20.47
21.02
21.32
22.32
23.47

5.52
6.53
7.09
7.38
7.53
8.01

8.38
9.08
9.38
10.08
11.08

11.38
12.09
13.08

14.08
14.53
15.08

16.08
16.56
17.08

17.53
18.08
18.23

19.08
19.23
19.38
20.08

20.53
21.08

22.38
23.53

6.00
7.02
7.17
7.46
8.01
8.11
8.09
8.46
9.16
9.46
10.17
11.16
11.43
11.47
12.17
13.16
13.43
14.17
15.01
15.16
15.43
16.17
17.05
17.17
17.43
18.01
18.16
18.31
18.42
19.16
19.31
19.46
20.16
20.42
21.01
21.16
21.43
22.46
24.00

8.00

Aggiornamento su
www.fregeneonline.com/trasporti

Orari soggetti a variazioni da parte
di Trenitalia

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA P.GALERIA MACCARESE

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtinasolo sabato/domenica



da Fregene
capolinea Aeroporto Fiumicino 

da Roma
capolinea stazione Cornelia

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.15     6.45     7.30     7.45     9.00     10.35     11.35     12.35
13.35     14.35     15.35     16.35     17.25     18.35     19.35
20.35     21.35

6.30     7.25     7.45     9.10     10.35     11.35     12.35     13.20
14.25     14.55     16.15     17.35     18.35     19.35     20.35
21.35

7.35     8.35    10.35     11.35     12.35     14.35     15.35     17.35
19.35     21.35

feriali

sabato

  festivi

cotral Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino

Trasporto locale

5.44     6.24     7.04     7.39     8.39     10.00     11.18     12.53     13.48
14.58     15.42     16.55     17.37     18.37     19.46     20.44

5.25     6.40     7.25     8.10     9.05     9.37     11.25     12.55     13.40
14.50     15.55     16.37     18.00     18.55     19.55     20.55

5.53     6.55     8.55     9.55     11.25     12.55     14.55     15.55     
17.55     18.55     19.55     20.55

Maccarese - via della Pineta - Focene - Fiumicino

06:15  -  06:40  -  07:50  -  07:55  -  08:21  -  09:07  -  09:45  - 10:32  11:35
12:15  -  12:20  -  13:30  -  14:05  -  14:20  -  15:20  15:40  -  15:55  17:05
17:45  -  18:25  -  19:10  -  19:59  -  20:50  -  21:31  -  22:31  -  23:20

Da Maccarese

06:43 - 07:53 - 08:21 - 09:07 - 09:43 - 10:32 - 11:35 - 12:15 - 13:05
15:20 - 15:40 - 17:05 - 17:45 - 18:25 - 19:10 - 19:59 - 20:50 - 21:33

Da Maccarese

08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Maccarese
07:30 - 09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Fiumicino

Da Fiumicino

Circolare destra

Circolare sinistra
feriali

05:55  -  07:10 - 07:15 - 07:20  -  08:20  -  08:30  -  09:00  -  09:45  -  10:25
11:26  - 12:23 - 12:55 - 13:25  -  14:30  -  15:05  -  15:15  -  16:15  -  17:02
17:45 - 18:27  -  19:18  19:55  -  20:50  -  21:30  -  22:30  -  23:20

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

06:15 - 07:09 - 08:10 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 14:00 - 14:50 - 15:55
16:50 - 17:45 - 18:40 - 19:35

07:35 - 08:35 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 15:00 - 15:55 - 16:50 - 17:45
18:40 - 19:35 - 20:30

Feriali

Sabato

Circolare Maccarese - Passoscuro 
Ospedale - Palidoro - Maccarese

06:45 - 07:54 - 08:45 - 08:54 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:50
14:00 - 14:50 - 15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45

07:57  -  09:10  -  10:20  -  11:40  -  12:40  -  13:35  -  14:35
15:45  -  16:55  -  18:05  -  19:15

06:45 - 07:52 - 08:45 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:45 - 14:45
15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45 - 20:45

Feriali

Sabato

8:47 - 10:42 - 12:37 - 15:37 - 17:32 - 19:27
Festivi

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 14:00 - 15:00 - 15:58 - 17:04 - 18:10 - 19:20

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 12:40 - 14:20 - 15:25 - 16:35 - 17:38 - 18:44 -
19:50

Feriali

Sabato

Sabato

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 13:20 - 14:20 - 15:33 - 16:50 
18:15 - 19:45

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 15:15 - 16:45 - 18:15 - 19:45

Feriali

Maccarese - Aranova - Maccarese

06:10 - 07:05 - 07:58 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:15 - 13:15
14:00 - 14:04 - 14:45 - 15:40 - 16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35
20:25 21:15 - 22:05 - 22:55

Da Maccarese

Da Maccarese

07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 -   14:55 - 16:11 - 17:32 - 19:00  20:25Da Palidoro

Da Maccarese
07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 14:50 - 16:10 - 17:32
19:00 - 20:25

Da Palidoro

07:55 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:05 - 12:55 - 13:45 - 15:25
16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25 - 21:15

Da Maccarese

08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28 - 13:18 - 14:08 - 15:48
16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58 - 20:48 - 21:38

Da Aranova

07:55 - 09:50 - 11:45 - 13:40 - 14:45 - 16:40 - 18:35 - 20:30Da Maccarese

08:18 - 10:13 - 12:08 - 14:03 - 15:08 - 17:03 - 18:58 - 20:53Da Aranova

06:28 - 07:28 - 07:35 - 08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28
13:37 - 14:22 - 15:05 - 16:00 - 16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58
20:48 - 21:38 - 22:28 - 23:18

Da Aranova

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

06:05 - 06:30  -  06:40  -  07:57  -  08:10  -  09:15  -  09:40  -  10:32
11:35  -  12:20  - 13:20  -  14:15  -  15:20  -  15:52  -  17:05 -   17:45
18:22  -  19:05  -  19:59  - 20:50  -  21:32  -  22:31  -  23:20

Da Maccarese

06:45 - 07:57 - 08:10 - 09:15 - 09:40 - 10:32 - 11:31 - 12:15 - 13:10
15:10 - 15:52 - 17:05 - 17:45 - 18:22 - 19:05 - 19:59 - 20:50 - 21:32

Da Maccarese

09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Maccarese
08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Fiumicino

07:00 - 07:30 - 08:35 - 08:50 - 09:50 - 10:23 - 11:24 - 12:21 - 12:58
15:13 - 16:03 - 17:05 - 17:43 - 18:23 - 19:16 - 19:53 - 20:45 - 21:28

Da Fiumicino

06:05  -  07:15  -  07:16  -  08:35  -  08:50  -  09:50  -  10:23  - 11:24
12:21  - 12:58 - 13:30 -  14:13  -  15:13  -  16:03  -  16:55  -  17:43
18:23  19:16  -  19:53  - 20:45 - 21:28 -  22:28  -  23:18

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Aggiornamenti su www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1

07:00 - 07:25 - 08:30 - 09:00 - 09:45 - 10:25 - 11:26 - 12:23 - 13:15
15:00 - 16:00 - 17:02 - 17:45 - 18:27 - 19:18 - 19:55 - 20:50 - 21:30




